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DALLA CAPITALE 
L'ostracismo al busto di Imbriani 

fiomci 30 — La presidenza della 
Camera ha iDrormato il Comitato irro- j 
dentista di non potere acoetlare II bu- \ 
sto di Matteo Rimati Iitabrianl, perocohè : 
nella Galleria di Monteaitorio possono 
soltanto accettarsi i busti decretati 
dalla Camera. -

Acoinni colpito da grave malore 
Roma SO — L'ammiraglio senatore 

Aocinoì mentre usciva di casa fu col­
pito da gravissimo malore. Accorse su-

^bito l'ispettore medico delia marina 
aav.' Oriscglia apprestandogli lo primo 
cure; purtroppo le condizioni„dell'in-

. termo sono gravi. 

Il llceii!ìam6iito li Mascari cosferiDatQ 
Roma so — Oggi il ministro del­

l'istruzione ha emesso il decreto, ed 
quale «1 conferma, secondo il parere 
della Commissione consultiva pronun­
ciato presenti tutti i membri a voti una­
nimi, il.lioenziamenlo del maestra Ma-
sCHgni, deliberato da). Consiglio d'am­
ministrazione del Liceo maaioale < Ros-
gioi » di Pesaro. 

• H S I S » -

UN BANCHETTO ALU'ON. SACCHI 
' Cremona SO — Domenica al Poli­

teama ha luogo un banchetto popala,Pe 
in onore del deputato on ì<!ttore Sac­
chi ; vi saranno parecchie oontitiaia di 
convitati. 

' La Tittoris nei popolari a PlaGeazi 
Una dimoairaziono a Varazzanl 

Piao^ma SO — Completato lo sora-
tìnio, la vittoria del partiti popolari 
appare considerevole. 

Isrsera fu fatta la proclamazione de­
gli eletti, Klusoirono trenta della lista 
concordata, compresi quattro socialisti 
e quattro repubblicani. Rimasero com­
pletamente esclusi i' clericali, i quali 
(uron? traditi dai' moderati. 

.Si! ac«tiiB6~!t('-pr«ol!«tn««i«Be-,'dh'8* 
vino Vojraezaoi) partitiolartnente som-
battuto' ' dalla consorteria olericaleg-
gianle, ed entrato nella maggioranza. 

Quindi si fece una imponente dimo­
strazione. I popolari percorsero la oittii, 
aaelamando gli eletti 0 accompagnando 
alla stazione il deputato Vamzani ohe 
riparti: per Rp{a», . . . 

LINDA MURRI PROSCIOLTA? 
Bologna 80 — Si conferma là voce, 

ohe in segu to alle risultanze dell'istrut­
toria,, la aignara Teodolinda ISiIurri ver­
rebbe prosciolta da ogni imputazione 
inerente airassassinio del marito. 

LO SCANDALO PRINCIPESCO 
-Gli amanti in Corsica 

Parigi '30 — Il corrispondente della 
Patrie ài Ajaccio afferma ohe la prin­
cipessa e Qiron, dopo aver regolata la 
Sltuazìoie,. si ritirerebbero in Ajac­
cio. Secondo le ultime notizie vi arri­
verebbero domeoica. prD.isimK col po­
stale di Nizza. 

La crisi di Milano 
e l'unione popolare 

Era appena composta una crisi che 
un'altra 0 piii grave è scoppiata tra 
le mura di Palozzo Marino. Con sincero 
rincrescimento tutti i democratici guar­
dano a questo rinnovarsi di ostacoli 
lungo la via apertasi all'amministrazione 
dei partiti popolari nella capitalo lom­
barda, Ma anche più si -aggrava, tale 
rincrescimento nel vedere gli apprez­
zamenti che da tKle fatto derivano. B 
non solo gli avversarli decisi dei partiti 
popolari, traggono da esso argomento 
di soddisfiiziono comi- da sogno.mani­
festo che quell'unione dei partiti po­
polari da cui le forze conservatrici ri­
peterono cosi grave, disfatta move a 
certa rovina, ma puranco dei non dubbi 
amici della sausa popolare, .si dimo-
straiio dubitanti sulla resistenza e sul­
l'efficacia dell'unione democratica. 

Cosi od esempio ieri il Fracassa, 
ohe è in voce d'ufSciosità. ed ha fre-
quentomento perorata la causi dei par­
titi popolari, in un articolo riguardante 
questa nuova orisi dice ohe essa, come 
anche i recenti fatti di Cremona — di­
mostra esservi qualcosa di profonda­
mente infermo nella unione dei partiti 

; popolari, perchè, tranne i radicali, tutti 
' gli altri gruppi sembrano preoccuparsi 

solo dei loro interessi particolari Dap-
polchà i partiti popolari non hanno più 

I là ragione di unirsi per contrastare una 
reazione politica che nessuno più mi­
naccia, pare giunto il momento di di-

I struggere l'alleanza che non esiste più 
nei cuori ed edificare qualcosa di di-

. verso 0 di più solido. I radicali prov-
I vedano. Meglio avere dei nemici aperti) 
, che degli Amici .'malsicuri. 

\. .i'IÌSiO'.ojÌMSsàtÓ.iiotrobJl? gliytifloSf» 
rxiigut'ió^'d'un nuove Interregno dol-
compagno Pulloux per veder rinsaldata 
l'unione popolare da immancabili nuove 
minacele alla libertii! Ma poiché, grnzie 
a Dio, tala pericolo non sembra sovra­
stare all'Italia, bisogna invocare quei-

' cos'altro al fine che l'unione dei partiti 
j popolari non ai dissolva. E questo qual-
' cos'altro io credo debba ritrovarsi al' 

di fuori della nuova edificazione che 
propone l'arguto giornale romano; dove 
ritrovarsi nell'intimo delle forzo popo­
lari medesime. 

Non c'è bisogno ohe si rinnovi l'in­
fausta'vicenda pcllouxiana, né che si 
tenti l'orizzonte per isoorgervi altre 
orientazioni futuro ; ma solo c'è bisogno 
d'un po' di virtù in cui ciascuno dei 
partiti popolari trovi la forza per so­
stenere quel tanto di sacrificio dei par­
ticolari interessi che è necessario per­
chè non venga compromesso il profitto 
del grande interesse comune a tutte le 

fi-a-i'. oni della d.'mncrazia: l'interesso 
di condurre a compimento quello ri­
forme da ouì tutto le cls."si popolari 
da troppo tempo attendaijo un ieg't-
timo beneficio. 
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Do)io molte lotferenze, il nostro buon 
parroco, don Demento Pancini, questa 
mattina allo uro lOj dovette chinare 
il capo all'inesorabile-falce. Avuva «om-
piata la non ancor tarda etti di 69 anni. 

Il paese à oompresò'da profondo ram­
marico por la dipartita di un uomo, 
che nulla sua qiialitk di Parroco, du­
rante il periodo di un. trentennio e più. 
per la sua cofidotta esemplar», pu' suoi 
modi cortesi, per la aua vita inteme­
rati, seppe farsi amaro da tutti, senza 
distinzione di partiti,'di condiziono. 

Ggll ora assai coitole di non comune 
intelligenza, appassionitto dello lettere 
e delie arti belle, pubblicando anche 
alcuni scritti d'indole letteraria, storica 
e scientifica; collaborò parecchio tempo 
nelle Pagine Friulane'. 

f i u n e b r l a o l e n n l 
Imponenti, commóvenlissimi riusci­

rono oggi i funerali i)et)Compianto par­
roco don Domenico Pànoicì, vera testi­
monianza di'sommo aifatto e stima di 
una popolazione-tutta'verno il Pastore. 

La salma fu accompagnata, al suono 
della marcia funebre, ,pór le vie prin­
cipali del paese. 

Precedeva il numerosissimo efero, e 
seguivano immediatamente il feretro i 
parenti dell'estinto, poi la rappresen­
tanza comunale; il Sindaco sig. Achille 
Crìst'oColi, gli assessori signori co Gu­
glielmo Montegnacco, Scaini Francesco, 
Vìvanì Antonio, iBandiera Giacomo e 
molti eonoiglìeri ; gl'impiegati comunali 
signori dott. O.'useppe Ceìotti medico, 
Faa>St.Q(kaiMi()o segretario, Domenico 
Della Bianca direttore didattica, od in-
intero corpo insegnante ; i rr. carabi­
nieri, 'il direttore ed impiegati dello 
zocchfriflcio, i .lignori Foghinì, Busi-
nelli, dott. oav. uff. Celotti Fabio, il 
Prps'dente della locale Soci'cftì operaia 
di M. S con i membri delia atessa con 
bandiera, gl'impiegati della Ferrovia, 
delle R. Dogano di S. Giorgio e Por-
tcgruaro, il veterinario sig dott. Remo 
Cristofoli Fn i parenti notammo il cu. 
Varmo e ni'poll; e tra 1 sacerdoti vi 
erano l'abate mons Tel di Latisana, i 
parroci di Carlino, Marano, ToCreZwino, 
Palazzolo, Bagnarla, Preoenicco, Varmo. 

Innumerevoli lo torcie, e parecchie 
bellissime corone: quella del Comune, 
della famiglia, dei parenti, delia fab­
briceria, del cappellano, della famiglia 
co. 'Varmo. Sulla porta della chiosa 
v'era questa isorizione: 

A — 0. Dornecìco Paneìci — Che ooa affatto 
Hi padre — Trentaqaattro anni lo retta pattore — 
Il popMo di S. Giorgio — Eterna ripeto — 
Piangendo proga. 

In chiesa parata a lutto, dopo la 
messa accompagnata dall'origano, il 
bravo sacerdote udinese dott Valentino 

Liva, tra la generale commozione, parlò 
degnamente dall'estinto. 

In cimitero, dopo l'assoluzione della 
salma il nostro egregio Sindaco, rivolse 
ai popolo cooimosso le seguenti parole : 

«La mestlz'a che vedo dipinta sul 
volto di tutti è più eloquente di qua­
lunque parola a significare il grande 
duolo ohe qui oi raduna. 

Il furotro ohe atii por calare nella 
fossa racchiudo la salma di un uomo 
per cui lo sole lagrime non possono 
essere sufficiente tributo. 

Sento cosi il bisogno e sano sicui-o 
Interprete dell'universale sentimento, 
dicendo di don Domenico Pancini che 
come cittadino e come sacerdote fu mo­
dello di equitli 0 di generosità d'anlmO 
anche In momenti critici In cui.l'uomo 
smarrisce sovente U serenitU del giù-. 
dlzio 

l!gli seppe sempre conciliare i doveri 
del suo alto Ministero, con tutto ciò che 
si chiama pace o ben comune. 

Resse por 31 anni questa Paroccbia 
con una banl& e larghezza di vedute 
non facili a riscontrarsi, non preliggen-
dosi che uno scopo: quello di educare 
ì suoi parrocchiani sempre, alla sinue-
ritti e bontà de^li Intenti. 

Il suo sviscerato amore per ogni 
causa buona Egli la esternò sempre 
con nobile slancio 

La sua calda e dotta parola veniva 
ascoltata con religiosa attenzione anche 
quando essa tuonava rimprovero, e 
sarii riuscita più volte a commuovere 
chi si credesse g>à indurito nel male. 

La ge-'crosita e bont& del suo cuore, 
la signorilHti e nello stesso tempo som-
plicìtk dei' suoi modi lo facevano caro 
ad ogni classe di persone. 

L'essere sacerdote di Dio mai gli 
Impedì la mantf>istaziono dei sentimenti 
patriottici, ed amò di vero amore que­
sta nostra Italia e lo dimostrò aperta­
mente sìa nel lieti e più ancora nei 
tristi momenti. 

Tutti ricordiamo il suo vivo dolore 
di annunzio fatale della mìsera fine di 
Umberto I, il Re buono, e il suo ar-

"^nte desiderio di onorarne in modo il 
pin degno la memoria. 

Ma " troppo '-VaTigo- sarebbe tesserne 
l'elogio 0 io devo limitarmi ornai a 
mandargli il mii reverente saluto e col 
mio il saluto dì tutto il paese che si 
ricorderii sempre di Lui con sìncero 
rimpianto. 

Davanti a questa benedetta salma 
esprimo ancora una speranza: che tutto 
di Lui non muoia e aleggi il suo spì­
rito conrortatoré specialmente su colui 
che sarà destinato a succedergli, inspi­
randolo a fissare i sereni orizzonti che 
nel buon sacerdote si compendiano in 
due sublimi parole: fede e fatriai). 

Poscia l'assessore sig. co. Monte-
gnacco pi-onunciundo brevi parole mise 
più di tutto in evidenza il sentimento 
della carità, e, a nome di tutti ì be­
neficati, porse all'illustre estinto, l'e­
strema vale. 

Il Corauae volle offrire al buon par­
roco il tumulo, e intervenne in forma 
ufficiale allo estreme onoranza. 

Alia desolata famiglia commosso, 
invio le più sentile condoglianze 

P a r r i e n « n a , 17 (dt.) -;- L'opora 
del moderati — Convien dire die i 
moderati di qui non sappiano darsi pace 
dai giorno in cui il governa del Co­
mune è disgraziatamente caduto io 
mano dei democratici, 0 che la preoo-
eupazlono per lo sorti dell'azienda co­
munale e delie altre amministrazioni 
locali turbi incessantemente 1 loro dolol 
e non brevi sonni, nonché, lo. loro 
gravi partite a scarabocchio. Ma in 
questo continua turbamento, nella cru­
dele privazione loro impatta da una 
ms<8a incosciente di elettori, dimen­
tichi coma la,salvezza del Comana 
fosse stata sempre e sempre sarebbe 
opera dei moderati, questi almeno hanno 
un conforto: la stampa locale che è 
tutta quanta in loro potere e della 
quale si servono pec far sentire la JÒt'O 
yoee a. reodeì'e di pbbblidà rti^loìtd le 
loro sdegnose, impressionanti rinuncio. 
Ma'ossi .hanno un compito, affidato 
loro dalla provvidenza, trasmesso.loro 
ili padre in figlio: salvare il paese E 
intanto corninola l'opera di salvataggio ; 
le rinuncie fioccano, la dimissioni se­
guono le dimissioni, e il pubblico non 
può essere seriamente impressionato 
por la sorte che toccherà alle ammi­
nistrazioni pordenonesi orbate da eia-
manti tanto vitali e solerti! 

Ma la fida stampa locale offre ai 
moderati anche Un altro mozzo per 
salvare il Comune: quello di mettersi 
in relazione di amorosi sensi coi cle­
ricale. Ed anche qui convien rendere 
ragione al loro patriuttisiso. Essi hanno, 
abbiamo detto, il compito di salvarlo 
qoesto disgraziato paese, e quando si 
tratta di salvare il proprio paese; addio 
professione di ateismo, addio combrìc­
cole massoniche, bando antipatie per 
tutto quello Cile :a di prete. Quando 
si tratta di rendere un cosi segnalato 
servizio alla popolazione liberando Mu-

icipìo e scuola da amministratori set­
tari, da politicanti sovversivi, val'hene 
la pena di ascoltare una messa... senza 
entrare in chiesa. Quando poi si tratta 
di dar segno di vita ad ogni costo, 
vale bene la pena di dimonttoare la . 
parole colle ijuali in Pordenone, in 
pubh.lico comizio' i clericali' definirono 
il partito moderato : parole ohe > per 
rispetto al giornale e per riguardo al 
delicato oliato delle sue gentili lettrici, 
non è conveniente qui ripetere. 

Ma saliis puhUica suprema lem ; e 
i moderati salveranno Pordenone, oh! 
se lo salveranno l 
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Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

tu. 
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Ripassavano nella sua mente gli av­
venimenti che tanto l'avevano fatta 
soffrire. 

Rivedeva la tomba delle sue crea­
tóre delle quali portava il lutto nel-
l'anioia sua ed snoba, par una super­
stizione neir interno ' suo alimentata, 
nelle vesti. 

Piinsava all'amico suo; chiedendo 
ohe cosa se ne fosse fatto; alla dispe­
razione, che lo aveva spinto ad esulare 
volontàriamente. 

Ella lo aveva sempre aspettato e non 
era ritornato. 

Suo padre ora morto due mesi prima, 
.rapito da un male ignoto... il dolore 
forse. 

Ella aveva creduto che Giorgio, sem­
pre rimpianto,' sacebba ritornato; in­
vece égli aveva iniiaricato na amico 
ano di liquidar» l'eredità paterna, gin-

rando che non avrebbe rimesso piede 
sulla terra di Francia.... 

Neppure si sapeva dove abitava. I 
fondi dovevano venire spediti ad un 
banchiere di Ne** York. 

La signorina dì Chiirnay s'era infor-
mat,a.,,. 

L'assente non aggiungeva parola. La 
sua volontà di dimenticare era dunque 
irrevocabile. 

E la tetterà che Cesarina le aveva 
consegnata la tormentava. 

Che cosa poteva contenere? 
Perchè questi misteri? 
Dopo che la sarta era partita, non 

aveva potuto aprirla. 
Non si ara trovata sola un istante. 
Sua nònna aveva affrettato la par­

tenza; il conte era andato a cercarla 
per condurla al landeau., con tutte le 
apparenze delia premura a della più 
singolare afi'eziono. 

Quel Vaunoise era molto corretto, 
specialmente agli occhi del mondo. 

Rappresentava la sua parte da uomo 
abile. Portava li suo trionfo con mo 
dastia, non diceva una sola parala ohe 
non. fosse da dire. 

Era molto ammirato dalle donne, e-
legante io tutti i suol gesti ed in tutte 
le frasi al punto che la sposa, inoerta, 
sooragglta, non sapendo più tu quale 

stella orientarsi, chiedeva a sé stessa 
se non avesse nutrita ingiuste preven­
zioni contro di lui. 

Gli era gratissima della riserva ohe 
serbava con lei, quando si trovavano 
soli. 

Egli eseguiva letteralmente i patti. 
Con quale grazia le diceva all'orec­

chio, con voce leggermente fremente: 
— Vi adoro, ma poiché lo volete..... 

aspetterò.... cjme schiava sottomesso... 
Però, ve ne supplico Bianca, non fate 
durare troppo a lungo questo supplizio. 

In gCerti momenti', in verità, ella era 
tentata di dire a sé stessa che gli altri, 
il maggiore Campayrol, la duchesse e 
persino la sua cameriera, Anna Maria, 
erano nel vero; che la scolta era ra­
gionevole e che ella aveva- torto di 
ostinarsi nel suo lutto e nel progetto 
d'isolamento. 

Ma le suo incertezze non avevano 
che la durata di un lampo. L'immagine 
del suo amante sorgeva fra lei ed 11 
marito che pure aveva accettato. 

Alle sei e mezzo il landeau entrò 
nel viale di Boi-isy. 

Alle nove, terminato il pranzo, Bianca 
ricevette un bacio da sua nonna, bacio 
che le parve più caldo del salito, e 
salì nelle sue stanze. 

Vaunoise, Utoiandola, la prese la 

liKARiO e H U I I Y l H I O 
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mano, se la portò alle labbra, e, da­
vanti alla duchessa, le disse dolce­
mente, col più tenero sguardo : 

— A ben presto. 

CAPITOLO XXVI. 
La camera delia signcrina di Ch^rnay 

al castello di Boissy era una meraviglia. 
La Rivoluzione, la grande, la vera, 

era p.assatB sulla sua solida magnifi­
cenza senza guastarla. 

Ampia, illuminata da tre ampie fine­
stre, all'angolo di un'ala tondeggiante, 
era rivestita di delicate intavolature a 
panneggiamenti di colore celeste. Il 
soffitto decorato da qualche allievo 
di Douchoz, i mobili antichi ed i rocchi 
rioitmi della sue tonde' avrebbe rapito 
di meraviglia un racuogiitore. 

Non conteneva ohe due ritratti ; quelli 
della marchesa di Charoay e della du­
chessa. Mancava il ritratto del mar­
chese di Charoay. Cacciatore forsen­
nato, rurale indurito, il marchese, 
morto giovine, non aveva mai avuto 
tempo di posare davanti un pittore. 

Questa oumara ara fiancheggiata a 
destra da uno spogliatoio di dimensioni 
da far fremere un architetto di quelle 
scatole da guanti che a Parigi si chia­
mano case, e a destra da un gabinetto 
dove Ift giovaae rioeveva le sue amiche. 

CalwidoocopiQ 
L'onamattlso. — Domaol, S3, S» Vlaoeiiio. 
Efftrnsride storisa. — 31 ffmnaio iB70. 
Il novello patriarca Raimondo dalla 

Torre era venuto in residenza (a Civi-
dale) nell'agosto 1276. Venne accom­
pagnato da notabili che dovevano ap­
pianare la vertenza col co. di Gorizia 
per possesso del- castello di Cormdns. 
Ma l'accordo degli arbitri non si ot­
tenne. Scoppiò la guerra e fini rab-
berciando la pace del Zò febbraio 1275 
col lasciare Cormons in mano del conte. 
L'anno che segui andò ti patriarca 
collo sforzo dei Friulani a perdere 
la battaglia di Costanuova (8t gen­
naio ÌS76) a la Sig'ioria di, Milsino 
de' suoi. (Grion, dvidale I p, i9). 

Veniva dopo una cameretta destinata 
alla cameriera, che or^ vicina cosi alla 
sua padrona ohe poteva chiamarla ad 
ogni ora. 

L'appartamento del conte non era 
separala da quello di Bianca di Charnay 
che dallo spogliatoio di sua moglie e 
dal suo. 

Queste spiegazioni erano necessarie. 
Dietro alla camera da letto delia 

sposa novella sì stendevano gli appar­
tamenti particolari della duchessa, molto 
vasti e molta completi. 

La duchessa poteva, traversandoli 
da un capo all'altro, arrivare improv­
visamente fino a quella camera che la 
giovane aveva occupato dopo la morie 
di sua madre; e per vegliare più fa­
cilmente sulla sua educazione, la du­
chessa aveva fatto pi-aticare nella mu­
raglia una stretta apertura chiusa da 
una specie di finestrino e nascorta dalle 
tende del letto. Da quell'apertura po­
teva, al bisogno, udir tutto ciò che si 
diceva nella camera di sua nipote. 
- Dalle finestre si godeva d'una vista 
magnifica, su uno dei più bei parchi di 
di Seìne-et-Oi»e, dove ve ne sono pure 
tanti di superbi. 

Eatrando nella sua camera. Bianca 
respirò a pieni polmoni. 

' (Continua). 
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*̂ raienia yom. iil giorno SO 
t*>mìvi'^ «ffollAtiMiwa- dl-pabblìco 

ìrreitàéis:*^'•''•'•> i^*'«'•••!•'• ' - ' -"' 

11 frtw«m8'«6(iWr'^nBM4' o a oo-
m i n s k ^ W t o . , , , „ . ^ „ . . „ ,, „ .. . , . .̂ 

, H P, M. pi'osantft il pr.otooojlo.di-Ila , 
Cotairaàr la OooellU^Ét.'^nllo" il' Tri-
biiBale-potrà vedere l'i^ianfi ìsoriltì; 
Ma, Irt-'es'tó faon' 'figurano i dooumanl) 
presentati dal, èlgnor'Pignat 8 questo l ' 
u«*'Sìsfemfi' delU" tógpoteria di non se­
gnare neisiiu dobaMéito ohe si ritefi'jso"» 
all'lètaìotó ' '• . , ' • 

Il 'Ptóàtdentsi fa prènderà «ìs'ónè 
degli' fttir. •• ' \ • , ' . \ i 

BertaHàìi' ^ Sicaouió l'î v t̂ Bqr(!(àiìl 
", noii pad vem'rB'iitìi) (ioipani; «Ha P. 0 . ' 

M tìtei'où'.'Glìiarafci', ' ' ' \ \ 
'• • 1[ P'rb*s)dehte';'léggó""i'd()rtìfloatl p4-

liarr degl,i ImptìlaÉiB'.Bà .lettura"dal' 
iSanifestp rìgua¥(l,|ntB il 'ijonóorso pel­
le ^ ra i fa 'Uaoe t l i s ' ' ' " . • " {' 

" ,",/%aW,'e««ì' '-f 'DÌigii 'ató'pres6|ltati. 
' ,6 dal dìnjgantfe' Vèrbal'e risi|!tu ohe l'dcf 

'_ 'eimBntì \smp ìi&tV rltaasii "<fa'l sig. M-
•,gMirto''àlìa."''Diràtti-l<JB' d.^ìi'Iatitòjtq: 

cìiitiderei' <}iijiitfl"si "desse opmpbla ose-
, «iiJito'tia 'all'ordinanza fabàp'ji) p.rodtjrre 

tutl!' questi tfoob^iaatl p'rosentati"d4l 
, à rg ; f tgnà t , . ••• - , ••'̂  • ; , ; , ' / 
, . Pl;^." -7'Ma fi è gf^'^ataopmplptÀ, 
e>aou2l<{ba a quésta qrd,inàDZ.a:pi^aiamo 

I ìjoiàiao^tin'ente i;eoa!Ci','dàlia slgiipra Dt-
' . ra i t r ioe 'oall'j9tlt?t«."; par i'doou;nstiti 
. . ' " H P V » ) * ' , ' ;« '.,','7"'.'' ' . . , , ' ! ' . 

Prèé.,~ Si'sp^p^ int'^ae le p'ar.ti jòi,roh 
l'audizioìia'. a^i„'fea^l in relaziona ijìllb 

, , domande state aij^paité da.alouai.^i essj. 
„. Là' parti. dCówàVana"'ìli ewrsi .Atì-
,C0rd«t8,, j,t,_,^ . ., , , , . , . , ! 

„ Bi'ftampìi rl9p,rdà ó^rdqfaan], jpij-
jrannp i|mtt i,'t9,4ti di/Milano. ',' ', i 

,,̂  "Pagani_'^^és(i.~.^^i\\fsùò, invàsi,((h'a 
si ^sant'ano" domani.', ' ,=, .s"'. A .• '' 

..^(•M.'~,.p6'bjbiàm3 daV lai tar» jlé'gli 
atti?^' , . ,̂ ; , ' ' . , , , ,. ' ,,',.•[ 
. '/"agoni C/sa,'— I|o, o'ert'o. 

. , , Pi'et.^ ^^'k\\qx^ passiamo'.ali! Intp!"-
. rr?ga^or|ftj, .' ' " ; , '., ,,"",, ' ' ,"'. ,. } 
, '. ' SeHaoiàfi '— Fa^oig wk déms(ndfi ip 

relkzijqne,.a,ll''OfJjinao2Vde| Ti;ibu4^|e; La 
P. ,p;,a)pikn^ìipano"j)rpsBuljafi"à»ch8 

, 1 prótpcic!ni,prM^iJ,i>nt''. a, quello i'n.qnjs-
, ^8tiooe^>nj,e 'dj^rij|)9tràc,a,.èlìe '.dalnUf' ìb 
„j'poìj si ,^„p^Me(lj\l[)'^8emp^a'„noJ|(jj^taaso 
"̂  modo'dipuaj^dó'àilf ,loro.ji:8(lw\<^u6,,'_ | 
.',' 'PK«^| ,—j,àe n'op..<)( ^Qnq'pppò- l̂Kipcji 
. il ^j'.Mr.?Mpofriob9^», disfai- ppo4gv;re 

j',i/prbtopól4,^figBiiindaU,.,.'.."_ •„.-.?,iyt' 
•V•l.r.interfiòffttor.ioTdagli ii«|̂ u,fati; 

•• "-• ' • ; . /«i t j ( '*poslJf idne 'Fu^tf ini ' ' " i ° ." ; . 
• • ''f'tó'''al;?8Ìé''FtfrJani':*X''Ior''8Ì'tónno 

due, addebiti': tfno'' pfer ' reàt'q di, 'Aikì 
-, m'aiìone péP 'pefe fa^f Sìàrnàle di V 
• aWe',aél-'i2''ottòbré'"1902 nell'a'r'tloilo 
, intitolato «.Affari. t|ef(oat.i'>.'l'^e.bij(rato 

• olia il sigj CuKrftgpa't^iiainrasentato 
solacSat l f tar t f tó tWèl ' la ' tem e qa.ntà 
el,em|pTàfe,''dalTa^'pì^'prìà^iSfIfa /^.ipalià 
'e .n'^n'JJul Hm(^",''c6Vti'flo^ t̂o'\de(iiî , prima 
classe'c.o'épjem'entafa^ih tnoild'̂ <5j)a 1» 

•'' C|\m'i^is8Ì'Qae'_ giudicante è stata mifti^ 

SI 
,ir«o&t •«••' 5M0ia)»entn P < M B ,_ 

r.*«#»;l. M^l^ti^misMoaimiyàMé-A Kiiirnì-esi8.rtalb.-, 
Imta-tMiifHtimmmpn àhrmi.'0\ .-/"• La dauogf 

paAn famiglia eoo. . „. „ , 
Fur(anù_ Devo datola steiaà.rlipo'stk, 

pr'e.sdden'l'e. - • • ^ 
' •BeflaaioU -^ "• Dé«doro, «apsW , ap 

l'imputato ha n»nto d^ibasidnB'ìfiiiSgMrb 
l'artitìbld primo ohe il giortale tosa* 

(:E5esoco3:ì , to @ta33.bSTafico)< 
tr&sl , naie i protocolli procedenti a quello } Vignai — Mi sot\rt riti-nuto off-so 

'PuTthnt%vi^iiì\i intenSl^qne;,di,,àsi|o-
-inerÉr'lf'm'jàra' rakponj'àbil'ità "dall'iati-
ibol(j' inpr^^ifnBtq È à . ^ioòo^'e" è"'st^to 

jisitato' l'i tì^;''^,^nda' reflatfpijp ,del',«Ctipr-
-nale (Ìi\Udina»"'^ofra Verr'SjJii.a «erp gâ -

^ '.laatuqmò.^.'dire'là' vertici qspq'rrò'.iò 
'' opsp' setì'plfo^aè'it'e'eonié ,#oi)o. ',',,,_ >, 

Agl'i uliìHìl 'lìi settèìàb'rè itegli uffloi 
' del'«Gioi'n'al'ie'.'di, tfdfne >..'sj p'àrlà'va 

deli;\}hioq','goétp ' gratpitq, alj'I^tìtutq 
U'oojSÌifs àcéórdàtoallà 'flgl;ià-';dell''a3apaf 
tórq.Liligj Pigpat da una''óo'tn_^issIonà 
preàied'iità dà"tfn a'itrd alsaèssor'é; a' si 

'i'df8I«ì&lHl1R11«»8btffWlfflffiW-fff«s«Sf?e> 
, .pnto, qopt,Par.ia«epta ai regolapiantf' del­

l'Istituto.,.sia,, par l'^^à ji'diilla,, fs'noinSla 
,,8uppriqr,?;.Bgli ,apoi 12, par, gll,,aftatìfti 
soolastioi prasent'a'ti, aia per,. !1. .jt^^O 

..punto, rigp^irdaqtft le,:.ba,nftWref,^fi/del 
. geaitort.TftrjS'jiib pftaas), ?• la pafriai 

amenoohà.frii 1 (;eq\iisiti di'i.benBfue-
renza ,ni>n ai. conti i l ' disóorsp , .tenuto 
dal .Pignatial,i(3opsigliq,,aomunal8 nella 
pomnoepior^zlone, dii'S^'.Ujnbarto.', 

, ,Jiiguar(lq,a,qM8S.t8.no,tìzia,io diohiai 
- ra,vD dì a-yp|i, bisogno, di-sclfiarimepti. 

Il giorno dopo.il giprpale.sil. Wwli 
,'conteneva,•una • r iposta ob,e,' e ra ; una 

8{Beci(itataUoi|% il„ir,a4^ttora|)rapqa .qba 
. imi -sostituJip.e ,j3uaijdo„. notitpoeso^^.atteu-
•"l§re ,fll .gipV,nai9,|V.,#ia?8pntp l'inoaRipo 
. .tli preD4erè,3Je,-infQrma4p.n.',P'>oassar,ie. 

,• £a matti,nj.Clal ài-òltp))r9, asdap/dq-in 
.pfflRÌ9.,va!>jp.,(^ig,,o,mp?z| ft.tìipci iiipsai 
=il .Teqoft qbètsqfjyej'^-jq-.gH., do,m«p,iÌai 
sa' av,eva-,i;ao9qlt'q .Jutfa, \% intorijiaàioni 
sul PigntiLSic'cqm.^-dov.a'jo ;W8aBtarmi 

. pei?, affari .noO; potql rljader,p l.'articq.lo 
oho, trovai stampato'. verso .Jq .jà". e 
nqez^a.q.la.lSi ,,. ,;.,,^..'. • ,. 

' Ee.r, me ,r£(|'t|oolo è.ibagatp sullava- ' 
citii dallq raiq InfqrttiFiziqnij pjgi^ardo 
all'articolo mi sonò convinto, otie., le 
(raai.ìnoriiinnat^jpon, si riferivano al 
8ig Pjgnat. , ,,,, . , ,. -, , j 

Pns,s Punto seòondo: il'sig. Fu'rìani 
è imputato d'ingiuria per avere nel n. 
235 del t Giornale di Veline» pub­
blicato un articolo intitolato « affari 
delicati » ritenuto offensivo dal signor 

pubblld'«t6' 
ffni Inni — Nossljthoi'e. ' . • •' ; 
Berlaaioli — Ha'dotto t'Iùputato ohe 

le parole inerlffllrtate noii'si riferivano 
al Piguat. ' •' ' ' '• • . • 

Furlani «i-'Noii si rlterivantì à lui 
secondo' la rtla o'onvibaloha'. ' ' • ' 
" BeflactóH"—: Uri'Btrii'•dqtaandi l) 
•sig,'Furiant ha pàka' 'nella 
della « Piccola'Patria>} '" 
'' ii'urta»'!'—l'Sono ubo.dèi dòllabora-
•'ttfri. ' '. •• •• •; •••'• • ;••••• " ; 

• Bittahìoti '.i- 'Aveva' dllii l''lno4riop 
di "rìV^deVtì le'bd'zzo della ' 's PIp'àóla 
Patriai'- 'allp-tipografie "Sòiti é ' Dal 

" ! .^MWtìÌjf'iì Sissignóre',' -'••* ' ' , ' 
BeftaoiQli ~ Qaindi nassumanflq.alla 

'non è'')jtat'q Baloré.'tìon ha' lvalo pufie,' 
'non'ha' Vfstbrno'K lutto'l'artioòfò pribaa 
ohe il ffiiimM'ai ' UdiUe 'fisso pub-

'blìo&loV • ' • , ' • ' ' • - • . ' ' -
'•'•Furtani i-J'Iij'non 'ho' avuta 'parie 
'alta'au'a' Redailóna.'tio'rl l'Ho visto prima 
idalla' gnbbiioàilona' del gi'órnSle. 
' ' ' '•''Quà^9«-oro>'_yol|S'é'.!Èì;,B,' 
, ,,Pre^. (r(vqJjo al;gqrant'a ,dql Qior-
n(^<p.'4t,.,Ò'c«4e),'--.i-l?ff fi9me garante 
non ha 'niente da .dlvq.,«i H%f discolpa? 
, ,<3wa?;ftnq<q.|—1 Konj,^q,,4i^pte .addire. 

, ' 'lAnvu i'ae«^i'.rr,STOtt%ndo..S4« questa 
friJ8o îai9 -̂jt{( nn!|'.,sp\8g?2iqne, • perchè 

lalnijjn»,il,perento ,non,|ayrii (attq t'ar-
jiópiOj.ao'no'n,,dop'o ^tkmputo,, ' , '., 
..'.QHi/irffnQló r--Npn,,hq. ioUo llarti; 

,oqlq se nq_B,dopo;!Sta'inpato. - , „• 
; .j/Pj'tìs, (ri vòlto l a i , sig., G'..B,, •yolpf) 
— Ed alla* sig,., .Vólpe. oM oqsa deve 

.jlipq,^ojii8i'iìjjrilm_9Bfq r,qspo.'!Sabiifl-? . 
I',' u55'W -fA.9 n'q.n,ppiso,)lir. altr.p pba 
;jli,aàsqfp ppoprle£arÌ9,(l'al giorjialq, 
.,,..'.,ft?''f--''—.jMa »ella jis, ^fidato J'inóai 

ricp,, djj^rei^ajtoro al,Fu,rlanj ed.ìia asj 
sunto còma goronta il ftaarigpoiq.. ,; 

... !. Vofm. -Tjlo ,̂0 H«RW. Ja. pi'Opriotà. 
, _,^agc^ii.i^C^Sfi.<— ; Io,..desidererei i sa-
iperg.daj, fàrlani,p4&l;,si 'g., ,Vol.pq'ise 
?.'A»iTi°W C,q,nja;in, panoootii ;gi9r,naU)8paj 
oialmerito in'prqi(ii)pls,fi#no,,p^qjte,p|rl-

,,3fl?enpbe„;s,orj,v,onp, ^eijza!,P».isarq jper i| 
j v̂ qfe d^l,'d,ifpttoro,.,,>., n ' , . , ' , . ( . , 

'„(3lfHt4il}' (P--Q,) rr'B»l.li^r!Vin;qhe 
,co8a cqns)st.s jft .fiinjiónq difOirqttqra? 

Furlani — Naturalmonta.a, riveijoro 
,jl?e8t|;ai)tj,oolj p^rèj,quando si haiùiO 
Wgl i,.; 8«i.m; J ' i n tsta.ifl'l'' eia- pom.S; pq. ,h q 
io, ,qtt»i)do,^ar,"e&eijspi,ó,.(in po.Uabqcai 

.tqj'a, fr̂ fliaai)tq,,̂ tt,D awiapipplifióo' vipnà 
,a,'pi>p,tai;q/ia,.atì''i?qlO).o90''rovo neoqs-
,iSarja',p88nche..untt.rey,Ì8Ìone,. :,• , . ; 
•'. &ir,i^r4in,i,'.(Ri C.)i'rr^ E 's.i.iè-' qoqo-
'p»^b,..dj aapefS'^l sig, .furlani obi > ppr^ 
, J^vs^quasti atjtjooU» quftl9.qollaboratorà 

oiaB?W.P9llJii,qo?.f .«'-.. I ..-., . .,,...') ' 
•...•.f«':to«'s—,In),q.upsj.o .oaaq n.oq c'è 
,atalq,,„po%bpnatqr^_ od,.iapji.co;- Mq 
.quanto pa,8o (;a\it9j'e4|ll,'*r.tinolò,è.Sl»to 

il Cronista. ' ,.•,.. , v,,..,̂  • 
,. S(?>;<aoio;i,,-̂ i„Dqp(8ndo9,ae;;il: s'ìg, 
Vqlpqi,è.j<.,aolo,.piij*oprle!?ir,i.q.idel Clio/-
naie 4Ì ,Ki!ine.,po,ioliè la,_ di^ta .'dice 
.6,.. B,,JolBqrtì.,pppQp,.j,j.,.., , . i 

• Volpe i-^i.-lg, sono ,,il.;propri,etario| 
,Baia|ià...n8lla- ditta-oi—può ..-essere- ad 

os8(inpi'o|"|',fli: Vòlp'e'iìd U posso"esserq 
il proprijiJi|rio.., ,,; ,,.,,,„ v 

f ¥o/ps'Ji-IIo'8onoHI'pro'ppietario..-' ', 
:-Pagmi''Cesa--^ 'Maiquaiìdo assuma 
la reaponsabiilitin.-i'.' t.-.'[ ii-- , . i i T ! 

Volpe':^-~ Io 8ono-.il,.propi*letario 
JT| ,,Allqra^,pa3sispo all'audi^ 

- • Èér.lacioli .'Prima .di".passare al; 
tFaudlzione dei itastimo'ni fprégd di 'far 
s'dar lettqrà•dell'articolò di ouiSha fatto 
ioenooi il.'.sig. FBrlani'"e di quelli pre­
cedenti dei Otornaléidi Udine del 80 
settembre 'le' suoofssivi-- del 3 ;e 4 ot-

'tobi-q-ispeoialtóente..u , . ' • , . ij-
. •.«Il iPres," "'dà-lettura degli''articoli'.in 
iquestiPne ili 'oanoelliore- .dice: 'che iln, 
. esecuzione' alj'ordinatfza odiarna'.'soqo 
fiatati ribhiesti.i.i-dooum(ìnti .al'Sig..'Fedet 
i.ripoi dott.EBallini e'bh'a.'ll'fa90ioplo -'a'd-' 
dotto contiena!''tl:'cert(flato'i'd'i.'ina8CÌta| 

''diiFivaoi'nazione>6co.'ioompresa'la pagelW 
tdal.lioorso complementare' -frequen'tBlto; 
•dallaiA-malìanpignkti'fieH'ahlio •190I.''e' 
il902i Dkr.lBttura-dei.dooumentì. ••••>,^ ', 
»• Bentaoioli -^j.Oonstata'oheiil doou-' 
mento-i'che.'forma qoestione'.'del'-'.pro i 
cesso è-,compreso fra'quelli presetìtati! 
dal. 9ig..'Pignat.'.' .'••>"'• i >••••.''•' : 

•Pagani CIJM-'S—.'H'E- qaindi'-non- oc-; 
oorrje l'altrót • Nella i.conclusione'-.siamo 
d'accordo ••non. però-iisiamo 'd'a'ooordo. 
.n'alia pijemessa sai nel iprotooollo'.c'ara; 
•a' no: l.auHota' dai .'oertifloati 'allegati' al-' 
l'Istanza. 

Oirardini •— Ma appunto a questo 
si riferiva la domanda dell 'avv.'&rta. 
eioli affinchè si acquisissero al T-ribu-

izione Pignal 
^ Il Pras, '— Interrogo il queralanta 
.P^^gnati - •• . ^ 

Pignat — Appana ohMo ì seppi del­
l'avviso "di .oqiioopsq di una grazia.al­
l'istituto Uccèlli» pensai di far oonoor-
'roi'e 'una delie " mie 'figlio. Ib ho 'due 
figlie ohe sttìdìaìio entrambe. 'V«duto i 
documenti ohe si richiedevano uell'àv; 
viso, di concorso, siooome una delle-
mja figlia compiva,In quei giorni U 
anni, feci oono^orrare l'aUra.^Coslguniti 
tutti;ilddbunSeìltii o'; pr8f0tit«(ti".'.ml'fà 
pàWpipàto olla mi'a'figlia era stata ac-
colta"' iìairistìtulo ' UooelKis. Dopo''dud 
tre giornlrsdB;,qje8là'!iiQltót», dominoial 
a lelge'ratl pì'ltaq^artléòló*, pòi il sa-

•oondo eii*q«eìtoi'affÌ(-e''>d II -glèrniS È 
; ottobre .venuto da ma verso le due è 
mqzza ,un mio aUiioo certo Sdubii-Pietra 

.mi sentii,, dire: H'ii letto il GiornaleM 
Iclfdine?, . , ... . i ; ' ' 

: .-.»•,; Nò, perchè io lavoro ' tutto, fl 
giorno 9,leggo la sqra i giornali." '. ' . 
; — .Ebbene, mandalo a-prendere:-ci 
sono oosq-che t(.riguardano..' •- ] 

Mandai a. praqdai-o 11 giornale - e If 
lessi; da, ppinoipioidioo la verìtèt mi h^ 
fatto impressionq,' i . . . .•, •.,,- i 

lo ohe sapevo.di-aver .qonsegnalq 
tutti t dqoutnenti'<riohlestì; vedendo-ohe 
mi,i!Ì,,aoo.u8»vai,di .aver-mistiflmflia l i 
Comm>SB"i,ooe,,>pflnea!,i.ohB .imi. lavessar^ 
sotlrattOi.dei'.dBaumentli «r .,•.''-•. . J 
.iMi recai dal.jd'ott,.Billini s^gli idiasì 

ohe, oontrarlapente. a quelluj ohe. pubi 
blioavft il Qiomiile, di Odine a me noii 
raancayj n,eqsij_n .^ggqmp/i^o. Il dotd 
UalUni mi assicuri òhe ' tptti. i,..4oo«l' 
Metitiop'àii'o,"stati ,ri)4odàtl alla '.'Òpnal 
mls'sÀrlà' Upcalll's.' Per" questo'' artiódld 
ti-òvandóiar. leso'uella, paia pribrabi,lii8 
di,'cittadino ho datò quorola aoVprdaiuiiì 
ampia'. faqoU'à'di proys, , , • ' ' i I 

'"Sd^'iqà'bìi.-','Des'^d'ófd ^sàpera ^se. il 
Plgn'àt è statò' ratio segno adj^altj')..'atl 
tacchi dtt p^i-te, daìiii' pfóoolà Patria 
djmiî 'd l̂-sig.ijli;̂ ^^^^^^ J 

'Pìgnqt mpppdb ,àajrmitivam,?^ptBl 
'm\k''piooota"p0tria 'si. ÈijQ.erèj.'alìul 
^lóol^'a-.raé.'.p.ià; volte; essendò-id 'mó 
degli •'aiiià'i'p|st|Storl'dì un' Fàrnò:',pia'ii| 
ttw" pél' oMlltóiòni "ch'e,' equivale', ài} 
>4|'ò/n'o.eo'o|>,ijr5^tivq.VJ4ìn4^ :, J, } 
•'^;io7ui,.^4l,taéqatq anchq, qon., parole 

,|?,.'.^Bèj''#,>CnóV\l»o,,,p'ptWp,,^He? 
^̂ u» ..-«. apbastapza i0ni«^rq. j 

, diceva' ,Fì§nat,^ mij 
.Wlàrè'pp^qlii pò 
!̂^ fi. gìof-n'a'lb' 'nqn 
iiilJi^^^yqvanó, 09itì|ir0|9q ehe^qij'pllq puni 
li^te ài'rjti'rjvario a'niè. ' ' • 

Uesa(, p.^sidqi-qrei, l;i'diosas(S 
;ó, pAy'ê , {i.44tróvajo7,.sulli| 

Bel oflmplesso-,,q',--;'Blù' 'speoiftlJadtttaS in 
quelli art. dH* ho detto. ' . '*• '* 

Pagani Cesa — Domando so sì seme 
offeso dal pi-lrao arti-dell'8. agosto. 

Pignat —/lonnoiivdBva facflii,pas. 
sarà come un 'i'm'bWillè5Sqilà'lìik|ull'. » 

L-.jjOJItapdtnt-'f^.-'MÌ' gara ohe questo 
èfnere é int'èi-rogazion! sia poco oon-
clndente: questo si chiama far l'esegesi 
di .questi articoli dopo un anno a più 
d'nbllo.' . , .• ,-, , .. , , . 
• 'Padani Cesa —.Credo'tnqltd.giuste 

le mie'doin'ànda tanto piti "òlio ì'noslri 
abili co'ntradittorì*oì prijparerannò'n'na 
requisitoria .auìtuttl i -ponti, PragO'' il 

,Rr6,s,. di^.dar, .lettucfc'di,ogni articolò è 
,dji dp,inandar9 ogni !iqlt«.,ttl.q«ot'ela[|ta 
se si "é,'sant'ito ojfeso,. Se* il Pignat 

'vuotò rifiutarsi di rìSpóA'toyi&l"riBdti, 
•'JBmmioH''•^ É"(àhlMù 'Ir «gnor 

Pignat'dallatti-ase ».imr&-un-htndn am-
mipisttiatoi-e .in, regime .oolleltivistai» ? , 
.. .Pignat —, (No .cario, ,.,*, ,• i.. ;, 
, Furiant — Ma', so.è sdcfal,i^là. , 

• Pre'sr'-— Legge' IJar'tiodlo ' Brm-ito 
•« Turabara *;' ' " ' •' ' "5 • 

-P ig 'na ts^ ..Quell'art, -vorrebbe''far 
credere ohe, io av.qesi. fatto .un sottqr-, 
fugìo^oo! no}i,.pj«bbliq^re,J -rqsqqqptl 

• dalla gestione del Forno. Si,è risjiosao 
ttitto'ol'tì ehij si 'è*'po^utb.e''9i sonò pa­
gati .tutti'1-.'debiti' u'n' po'- sbrfrsa'n'do ' 

,Ji ' ,6ipartq,nn allroammi-latratore; per 
.una,ditta aijà.,tacitato .un ,al,tw, orodi-
.<orejdi"10q lire 'con 50 l'irò.'E', vn*"»!-
'tf*o'draaiid'rb 'si 'è 'accdhtènt'à'td''ii 'i-ì'ti* 
•rarSHuetl "Ĵ ii" oggetti 'dor'fórtfò'l'cosi^Bl 
.sono,(ta«!tafb tatti i creditori,! • '.••• « 
;, PMfiani <^esa - r , E i parchei nSn...ha 

j stjipopata ,ja j.-qln^lor)e? ,E. quall8|;pa|(iS8 
penali 'i'i cui è òoqno' nella sua rl^pqsta? 

' ' ' Pighàt i taaà'ddd 'sT'à''<!hiU9o"il 
forno ho- tattb' 'pir'bbl'ìBiirè" òn' 'avviso 
cha'non-'Sarebbero valldi't;;vai*8«me'nti 

•-se; non.,ifaM). nella sede dóve isl atner-
B'"i^ftfU; R».a*"iì.'.»V,f,«̂  .qualche Jsrnaio 
n& riscosso dei denari par conio sud e 
'•-•li''è'iiiai)giatr, •"""• • •'••" v " i l = 

Pag'ani 
ird'nBrelanto, _. ^ . , , . . . . 
'ViM>l&"PMpà 'q^ièst'é ! parole ,vi,vàoi . 

ri)'q,h'"kpb'ppo "ohml-e, • ,̂  ,^' '_,, .,.';] 
'''^'''Pignaf In tr^tìlsì' pppti: per^jesqaipiò 
'"àfió'nl. à '/"otiffo ''Met:di0ó' mifngptii,, J 
''"Òeputo'^fa alirq'sttp nqn-./'óf:nfpans,a'' 
'soi'td"'don "hi6.a»'e'' senJpr^e pllus^vd.aj 
'FórV?".'?'òl,'al?.r.l.tr'aaiatti, , , • ' " . ' , . , 

f 'tàig'^ni Cpré; taaq'mipa, speol^lijq^nlij 
%6xs hfnipàré.^.,''^'^,^."-^ • ' . . , j .• I 
'""f fl/rtó'oìoWj^llifò, 's'ppd'almóp.te ,«Qn' r 'u | 
'Ba'pe?,|3'iaqgn'a,',vederq ,qdm.o è, sd'l'ltta ;la 
'Ì)!(i-'il(t,. ^orfjióar^j . s e ' ,'itt . 4ue , p^pti] 
'/tìrn't';d'SV«.' '[''',\ ., . , , I, l- ; .l 'i ! 
''•'^àg0n{, CesaJU'si. j.l,'qu9rq[àp.tp ti;os4 

' t u l t ò ài idsivo'ài ForpjO?.,'ai|oh'6,!non.tutti 
i pomi sono del Canada 1^: ^' , \ 

"\'^J)érl^;o,i(ili.^ ;|^iii';'|jar|ÌTOft- 8o|p,.^q|ld 
frasiiCn^ si ;rifei-Ì8cpno a| Forno}"Ognij 
volta c'èra sulla Piccola 'un trafiletto: 

.ialvquesto.argomento,.- - . '. '"' ! 
i pignat,'\k\ tempo dplie-ultime ele-l 
. aioniì,amministrative- comparve "un-'a'r-

.-JtoJ&.fe'**«i'-'!^^^-''j'^*'^'^%"'W^"**T'' ho anche risposto, dove si diceva choi 
naturalmente 'io '. sqh'q ' uiì ' galan-
tnorao ;- mentre' '.pdl- vanivano questi 
trafiletti che al gata'ntùo6al5''àggiange-j 

"ianò'non.fUSar-e!-'-' •' ' '" ^ ' ' ' ; 
' . . Pagani -Cesai Nello 'stesso numero ?< 

Pjpna( Nili numeri auooeasivi. ,' '" \ 
• iLa- difesa', presenta'alcuni numeri, 

•dBllà>i* Piccola Patria'»*, i'priwi del 28, 
'8 30 agosto poi,'del marzo auboaasivo.l 
lìise'rvandost di presentare anchh l'ar-; 
ticolo' dove oà il ^non'rubare'». ' ', 
'• Pagani Cesa. Se il- Slgn'o/- Pignat; 
avesse avuto-la ftoril'à'd'indidarè (JifolleJ 

• frasi'da.'qui si ritiene dffilw'si'iivràbbej 
'potuto. i-iapai'mia'rq''dél .te'nlpo, '^ "• ' ' 
'• •Bertaàioll Mà'''piil-'i'4i .sdgft'i'W'tuttiS 
fi spunti'.sui glornàli'''pre3e'ntatl?'-' ' ' • ' ' j 
' < Il 'IVlbttnalq *8l;->itirà ''p'er'*' ppehdd're! 
'visióne de'Hnum'erl'28'è. 30 agosto'óra] 
-pVòdolti (dalla difesa'.' ' i ; ' ' " ' ';:" I 

Appena rientrato il. sìgì'Gidv.'.B'att.l 
•.'Volpò"e''0, Qo'argnòlò filino domanda; 
'dii-asseri'tdrsi 'dall'udienza", ' ' ' ' ; 
; 'Il Tribunale'Bopordar''' ' ' • ' ' ' ' 

Il Pfès.<'A& ltìtttti<a di 'artiooli della! 
••«'Piccola'Patria» tìfor'énteal alla'ìjue-ì 
stione presentata dalla" 'difesa; • ' ' \ 

•'•• PdganiCeh'~- Tpdva-il'sig.'Pignat, 
in questi qualche cosa di offensivo?'- * 

• ••Pt'gnafi'^ Trovo'"'che ' fepo'dialmò'n'te: 
sono offensivi quòi * tì-aflletti ohe .ora; 
i-verrannp letti''àó'i'à" s'idioe«njanèiato e'-
bsvuto eoo, » 

Pagani Cesa — Il più non esclude 
il meno in questi-ora letti. Si trova 
offaso? e in ohe cosa? 

dal torno ; tenuta desta l-n quel modo, 
doveva la.9oinrfl oatdvii'i'raproestòne nel 
pubblico, ' • • • ' " • 

Pres. ~ Leggo un aptioof'o'rifBren-
•tesi alia rappresentanza- affidata-a Pi­
gnat nella oommemorazione di Oari. 
buLlt a Caprera, 

Pignat — Questo 'articolo fa-»6dcre 
che io non aro.degno dell'incarjeó rl-
covuiq. mentre io mi tonni.onoratissimo 
di nipppeseniare la mia .città,,. ,_. . 

Pres, — Leggo, un altro arl.iòdio a 
CUI II sig Pignat non ha nulla di nupvo 
da ria'pnndai-o e quindi si fa'entrare, il 
prinió testo .d'accusa È'rancascjiinis 
àtJi.' Eì'usmo- .'' 

Di questa deposizione non éssondosi 
iqi'i..giui.i,ti. alla .fine; né rlinaodlBrto a 
domani 111 pubblicazione .integrale col 
se.ijdì'to ddl pi-ocossq. 

• Stamane • segua la deposizione 'dei 
testi deputati Chiesa e Paseolató.'pob-
blicistl Zorzl e Bignaml. >. • 

Tutfi gli altri testi o il seguito della 
•%P;B8Ìzio;ie, Francaschiuia r- sopo ri­
mandati'iille'2 poni, - i 

.llFwssoilQrrl-MreriiiTjsk 
Biilogna SO —' Quea,tamalttV 'di­

nanzi al 'l'riboriale panile .pi-ósleduta 
dal oav. A'ooarini è' stato qhikmaiu il 
•processo por diffamozjone intentalo dal-
l'nvv • Riccardo MuV-ri zio.'della Li'pda 
e di Tullio contro il giornale clerl'ciile 
VAvvenire d^Ualia per la nota oam-
ì^^\. .-.tir:,.;": >r '': ; ' .;Ì/ '3 nu 

.Siedeyano, sul banco, degli acquasti 
.Àlgràtiàtl .dirèttò.re del giornale e.'.Bijr-
tolqt'li' gerente.' . ' ' ' " 

.La .discussione ..ha.'occqpatp qjiàsl 
tutta' la gioniat'a. Alla.' aera .(l t r ibu­
nale ha deliberato il rinvìo del prò-
casso ó "dopo l'altrft contro ~i' fratelli 
Mi).ri;i,!diohiarando9i i'ticomfle,tsntff' por 
ìàciJStituzidiié'd'i P. C. "•'•' '• '•'• 

i ' •••^i.: V h '•': • " .. 'i- . r i : 

'come ,8Ì dovòpojptorpretaro qu'estrtra. 
•fllé^tf-iftrlà' rub'rlòii •«'i!il!islitle'd''pén-
slel'i >, '• '" 

Pagani Ceia 

ildiltó' o'8'uV 
ntona 'd l̂ .veulo i 
Tô î5k..iC6atigF. 

Por doin'aVtì'nà yé le­

ssi 'si è tenu.to — • — 

* Bar.-'ha. a "0 
•"Altò-tì-i 116.1D 

... 1- -.> '.-. ,i),i. t.f.- --.livello dal.nlartì 
Domandoceli' sigbor • ' • K ^ e f & ' 

non abbia risposto ptcphe^ lyl,ah.dò :,gli- i-Voioàl(4'o'8'u»-* 
"si chi'èsé'di" cònó'scere c'hf avóVa''sòrltlo 
•«òrti 'artloóm'' '-ì l - ' -H ' i ''-'v/H ••••• 
« ..i?Kr&mi.-i»«.Sissignore,:i"': (•.'-,•. a•-•'> 
.;̂  f̂ a .djCijsa .Cfiro^. nel; sqp., dQSsier.tiì 
giornale., il .« Papsq.it.Jn quei(tionp,senza 
trovarlo. " •• • " ' i • • • 
••'''Otr'à'r'dini'-

ìportat-emo-nol 
'-. J^aganii Cesa-(avendo, tr.ovalo'-ìl'glqp-
.''4e),.cj5i|;t),u9ldar,«,9i' li^gga" la'vdiohia-

^ r^ziope poj.ohq è spnììire pmcqvole quando 
Ih fondo'sì Ipoya irpp'd 'prionòme fr irol to 

•a'Gìî -ardiril) ' ^••'•'S ^"V'i >••''•,'•••-I 
' "I-BTOÌ, •i--'LB'ggeiliit'di'qhi'ara'zl'dnq'ttel 
«Paese» 21 dicembre 1900 IBoi leg|;e 
ajlri articoli dell.fi «,PlqMls(.i!5.. , •/ 

'Pignat — Nota, dtiè'dosi'si .< 
'sSmpra 'derft'à \i qiiétìid'iSql' '[ 
I.*' Bertooioli^'i- •iBomaVdo- »e' 'è 'Vfa'to 
[Soltanto-il'.'sig.ì Pignati.a' pensare (icha 
.j|q fi;a,8i,,allnde?j6rq sqmpre a'l,foiino,.o 
se è .stata tutta'Udine %p,qnsare.-nello 
'stesso modo. " - . . , • , . - . , 
"';Pi"pna(-—-"Anòhe gll''atìiìdi' t'utól'àve-

j- vano compreso'oo'Aie'ftie"òiò''chè'volòva 
dire la ..«.Piccola l^atria*.».' .".; ' • . . 
j ,?,i;ps;. r.-i .i;<(jggo„vin-altro ,fepHoolò..ii 

11 sig, PignSr-trova' il concetto ipgiU-
'rioso nella frase' « le pigne'si epigono 
nel forno ». . » ' • . ! • ', .•!•'.' I -•; 

•.Qiràrdini^'t— 'Erano continoltrioordi 
,oon;ouì:3Ì ijinnovaVa l'ingiuiila.'' •' ' • 

Bertacioli ^ : 0o l >/rondo •• fiirduto 
mangiato e.-ietititó.iì i '.•.;!' > ; < 

Pagani Cesa — Desidero .disódtera 
qol. sig. "Pignat,cha 'sifireput'a-'dffésd. ' * 

,-Oirardini i-— Ella può fape dalle' do­
mande a Pignat e va bene';'' quanto» a 

' discutebe ibisqg'oa -'sV rassegtti a farlo 
con noi, • • ; ; .11. '" : ' , . . ' . - ' . . 

P r e s . ' - ' i Legge un ìtltrò'artiooldi in 
cui trova lai parola fornicare!' sdritta, 

itutta-iosieme. li' i.'.--- •'' •.•''..-••,•'<! 
Pignat -~ Trovai sqmttii.'cop .Intea-

-ziona. que8ta''!parola-''a' cui-si-è niesSo 
•in;iiotai.tìon.rubare,"-1" .u .•„; •!•!•' 
:', .,-JSerfo«»oiti.i-»-pPaco importa'di,queste' 
.qi]e8lioai;jrcha',iiilèvar6mo «-suo tempo. 
,'iLa -spiegazlone.idi. qiieste'l'intenzioni le' 
trova in un artìcolo • che.'.non'-è'stato. 
letto.. - ."i >: > •" -1 , >• < .,•'" i''-i'.~' 

Pagani .Cesai .(a Pignat)--i.'>!Ma qhi, 
,,le ha detto .ohe. dova* è'scritto.:vB'(prn» 
sudava, leggare -Pigiiatf Ha 'vistò 'un 

-articolo ohe.dica,cosi'.-> -• . ..-' -.-. 

Pignat — Io nou'éO!lo'ho''interp'rè-i 
tato oo'sl."'"''' • ' ' '<"- -• ''-• > 1.'- i 
' 'Bertacioli"^•^ 'Q.uest|i''fà'cqindà "}lurà' 

'dall'a'goafo'-nBOl 'ai'>;àr'i!'ó''l9t),2'i'n'bitta 
"C'OM'6"SÌ ddoientavàiio' géneralriietìte gli' 
articoli dalla «Piccola Patria?» Coma 
offansivi a lei? 

Pignat — Scopo dei trafiletti era di 
mettermi in cattiva vista. La questione 

e- » oro' 15 orò 2i 
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ANIBULATORIO' < 
della Sooietà Protott. de'infanzia 

:• A '• -CVis jitlla'l'f^f^ttji* n.-,)il)!j 
ape r t o al Lunedi, .Marcplqdi.e.yaperdl 

•. ' ecbattuatv i foslivii ' , , ,,,"' -, 

•• ' • MàLÀTTl t e - D E G L I . O C C H I •' ' 
• ' . '•':• dalle .or»'Il allo i£ . ' I - .'•"> 

Special is ta -ftoW. Antonio Oanìbarotto 
RoUan̂ e il, mercqled|,_,_.. 

i ; , t^'^S a MÀLATà: iE; ' • ; • ; - ó . ' 
DELLA .GOLA, OliEG.CfUei, NASO 

dalle oro 13 alle 14 
Specialista doti. Oscar J^uiiatto\, . 

• " '• • • MALATTIE ' ' ' '-'• ' ' 
DEI -BAMBINI IN G E N E I K À ' L È 

dallo òro Vi alle 15 " ' 
Spaclallsta'prq/", Guido Berghins: • 

.,,, -,:.mL4T|IB,...flJJLtó.-PiBU&„.-^ 
dalle oro 16 alle 16 

Special is ta d'otl. Giuseppe Murerò. • 

'é(;pf idilli' 
dal Ministero Ungharese brev'òttata LA 
S A L U T A R E ! 200 Certiìfctiti para-
manto italiani, fra i quali uno dei coram, 
•Carlo- -Saglione medioo 'aal--defunto 
R e U m b e r t o I — uno dal comm, 
Q, Onirico medico di S . M. V i t t o r i a 
E m a ' n u e l é III - - uno del cav, Gius. 
Lapponi medico di S . S« L a o n e .XIII 
— uno .del prof. comm. fìuidó, Baccelli, 
(lU-e.ttorè iJoila'Cllnioa Generale di llqiqa 
ede'X|'ll(Iiinì.ai'ti"q della 'PiibbL. Is t rug. 

Concessionario par 
RADDO - l l d i n e . 

•ritiiii,;it,.:^' 

D'AFFITTARSI 
Pai prinio noyembre .è . d'affittarsi (qori 
P o r l a Cusslgnacco casa . anche , ammo-
bigliatu .di 5' alanz^e, tinello, q qiiqioa. 

Rivolgersi alla redazione del PTÌMH, 

Le corrispondenze siano' di­
rette sempre impersonalmente «/-
r.UtficiQ de.lqÌQrn,(i!e.'' ». 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possono trovare assente 
il destinatario e giacere pa­
recchi giorni. 



. ..,. ,|ML, F H i m . ! » è J l a o l o g i o r n a l e d e l l a o l i l a òhe dia io premio ai suoi abbonati un regaTo di reale valore, u n a BIOIOLETTA' d a « f a g g i o 
''nói''ppéiìEa ' |lp -M 3 0 0 -esp^cssumente fostrutta dftlla prerniata offlciiif̂  T., .DB LUCA, ,•• ", •; • .'- '..',•!;••• '• ' ; ' >' , . •• ' , ' , .•. .,, . 

'^mmm «saBSBSSMHSBS*** 
• I ; L , ; P l ì ) 

dÌiK^ìtó^4'»i'^''timifÌfii^y ww^feliijawMw^^W'tfii^^ 

S u e gitk .per; •^Ilàifi.e. 

B | i t o , A l i » i | . ifeeli^iaflo dì Olfidal'e 

pjirirefLiJi 

l iOBl 
seguenti obIvzionT: 
Offerto dal Comune L. 100.— 
Raccolto da un subooraitato 

| i signorido oividalesi e In-
Passate da apposito Ootaitato * 

raialU spooiale rappresenta 
jfpona datasi al «Ristori» » 16229 

Kaooòltedaldolt P.S Lfticht 
ISuslna U, 2j— R Cowmi9-j , , 
l a r i i S ii-tólnzef, 5, -l | 3|>« >. >'•} • '."•• 

Sartogo L. 8 •— dottor 
ielobt'L, 6) 9 14 — 

Totale L. 376 20, 

^ , ..NUOVR: jdJl'tÌTQLIHE' 

9 Abhia|M amìntrato' lina Mngnifloa 
ràttO»a~«tfili>Be.;5yi oartolln» lliuatrate 
••jìpi'oducenti"l-;iilònùip'énti cittadini e ì 
rè'gUori punti'lttistft'diilla noSti'à città. 
frii L'idizione è; latja poi* onra della 
J^larteleria Bardtitoò ^J.re9so cui è in 

lenditaVla .riustìrtìtaln}» òòllessione. 

POI* Ì« ««i«Hà.. Hif!0«la'mo e pub­
blichiamo;. , ! . , ' f, ì [ , 

fing ^Sig DirbUoréìt 
La prego Ji accogliere questa •"'O'S., „ . ; . ( , , « - . -

u n n d t d l i l là In l f i i ^a ituti f i ' / / « t ru r i i ri 'n!"' f .} ' '. ^ 

Il primo massaggio r.adiolelesraflea|| 
Fra.Sli Stili'ÙriÉ rl'iuro^a":• éii| 

Niiì9-Yo;rh SO,'B.onsii'itìM da ̂ S^olU j 
ìh'òt (Siassaohussét) ha .^pedito ieri , a'1 
re Eiloarslo-.il,pvitéo;tn«»8agglo". rtidfo-
toleIriìflq'O dagU'-.'S^itl .USiH « l l 'E^o^a . 1 
Lo stoa»o Marconi no fu il trasniet- i 

II; raesVaggio dioce; « ^ppfòBttò del 
|rioiifal6,.r(saHato dèlie r icerche s(;ien-
'tifloh«,.,i,i(Ìl genio per ìiìViaiSo il '.ralo 
sultito al Re ed al popolo inglese ». 

.{Ij ' .Rs! flg'pDSB .,lji .;to'rmi.pi';Oor(i|a; 
llssimi. ' 

MQP.OtARE SUPERIORE 
^tf^'«e6v"«ll6 ore 20 30, leilooo 

itti y|4'°SI«ig?( AniAnli'inverlebrati, 
g t ^ e m «Bo, - fOoQente prof. .A. Orifflni. 

\81loffielliiiaiiliclitJeìel!earfl 
. H Bìiftrf&f'òtf.'fiasi prloooittpato del 

loOtlB^ spfBparolidi p|ge(tip'arie e; 
.annWUfeflosseiluti d4,'iatitffli eoole-

Bastiona (M'amafc ai. jrotetUMe-Se-
loonn'^spdfizionl'ì •:'-'=!?"'.•• ' '-
l.Che in virtù all'art, è della legge 

giugno 1902 le collezioni di oggetti 

isingoli .ogge'.ti d importanza artisti'oa 
archeologica, appar|en6Dti a fabbri-

ferie 6 confrati|j|ni|9^ adi)e4t| Ì eccle-' 
iastici di qualsiasi natura, e quelli 
| ie adornano chiese e lunghi'dipen-
Tinti sono Inalienabili. ' ' ' , ' ' ' 
j Gh«„fi,quMta„vegola' può fisVal ecce' 

|oné,'''è' satìpVé"ddp(i il " pérnièssd del 
dal Itìlnistero della pubblica istruzione, 

'•̂ soìo nel caso in cui si vogliano alio-
" iflure i suaccennati oggetti allo, Stet^; 
foS'ad uno degli enti morali legaloiliitè-

«, SkS~ ii'^''.^ SWitasî dì, yflad.ero og-' 
©®VM*|tt>-Al.a'tóiShilà -sen^a alcun 

pregio, anche in qpiisto caso occorre 
BrMvàd«?if deli'aìjiJfzzazi^,ne del Mit 

he ' le vSndite 'ablsÌTe''i(;jii '̂,oó()8Ì-

.,tor|»e*»f tìWratoi-e fono -paniti.; ooii 
',ip-iì)t»i.-4a.,l)re- 6.0, a^.llre -lO.O'tìO-j ;e 
.^us^dO'roggettOidl.airtJohltà 0 di arta-
onQB,-.»UpaOii«'lnt''aooiai'6'0 è stato espor. 
tatp.f̂ ftl •rsgn.O(;..a|la. pena,, ^alla multa 

.S}.;jggÌmjg ,̂,un;iiidennitSi equi.yalei.te al 
,%0Ì0m d«li'oggatt,o.,i, : ,, . 

•{!g QbWeiJpradstte.dIsp'psizioni sono ap-
• • plìoabili moj^eifsij codici, agli antichi 

• jn;'nosoriltl, agii inounabili, alle stampe' 
, ^'ÌKs®,mn':é-Ay pregio, a alle 

'i bollezioni numismatiche di spettanza 
' dSginstiràt i-BòBl 'ésìast iói . ' -* ' "' " 

''•', "jA^-pvitfif>p .f^iae interpi>e« 
, <p«l«|)ni»e\ft •prfiveinra'-pòs'tumi lagni 
' fflsordiam^pin tempo ai nostri abbonati : 

lì;l'>"iih'e av,r»nnoi, dd'itio a, concorrere 
aj, p'rólaiq.d6!if(.'.9plfndi(Ì!i'BioÌi5leHa da' 
mmW< .#prB.S8aìflB,Tî e.,,oÒstruttai dalla 
(ffcm^tai fabbri.ca T. Oe'Luoa. (del va-
l'óre-di !L. ,300) s o l t a n f o quegli-

'abbonati-ohe avranno versato all'Ara-
làjinistrazfone • l'abbonamento annuale 
àn lOQipa tó di llie 16 per il 1903 
^à^iflhp ,poi,giorno 31 scade il tar-

** lène «tilé per' Il v.erysaipento, poiché 
• .|ila mezzapotte dal 3J gennaio avrà 
Wogo l'estì-aziona a sorta'del' prèmio 
suddetto. 
ts| |Bi>.l«.SOoletà pfttog»!* Lunedi 

HersT ebbe, luogo, nella stanza,del Se-
f^retarìatAlalijIS|iigrazione in. Piazza 
PCX'Sett^tre.'inà nijjnerora adunanza 
idi piltor^%co||itjri > vernioiai.pr1 allo 
^i avvisare si' mezzi -più opportuni onde 
..,ff„iiit(j,y iij- 'ijijslJituzione dàlia ',Soci6t%, 

)̂ B' tìho •èc'ànitì!()"'d'ì'de'e|'si deliberò 
^. nominî re ^&'''^qiaiìdt(),' .p'ro.y.vls.orio 
PÌ%W *Wà>9,4fJ'|^°t^^''>9• di'statuto 
Bh9((»(«i;fii ...p.p.i „ di?_?U9so prossimamente 
jji. «nftjAaseqibleft Qsneealfj degli ade-
•itÌenti.''<'i-« !'>!' -i'.. - ' , • >' ','• 
i- Lacommissiona risultó'-.oomposta'dei 
iiigUorlf'Ntgriss Guido,'' Zataparo Bnrioo, 
lilasqninAlftSSandrfl, -Maraili, Halioo, De 
|3andido.'iiUÌgi,i'Pravisani Ermete, Flo-
,|'etti, yi.rgiljp.:,, ' 

I B e n e * i e e n z a . La locale Casina di 
lìlispwiBÌOjdiiMme.,largl sagii ntili del 
I902...«»questa-Congpegazione di Carità 
Lire quatiromilaquaUrocenlo (4400), 
Bssa Gongragaziona colla più sentita 
riconoscenza ringrazia ! preposti di detto 
Istituto par si benefica delibesàzione. 

RBNDII;A r> " / , , . !> . 102 H - / 
'•fi • 4 ) / . >/.:'j • • . v l 0 6 8iy-' . 
f- 3'V. ' . , ) , . '•• -̂ «» u r 

Azioni, •• 
70 60' 

fianea d'Itslia 918 26 
Forrovio Meridionali 879 60 

i» Mediletranes.- .- .*m — 
,1, ,(|iiW!iBÌa>ioi«i-!••';-••; J:' -̂  

Ferrov •Ud'ue-Pòntobba 49» — 
, . Meridionali - 846 60 

* « Meditei-raneo 4 "/a b05 50 
, Italiane 3 • , 343 26 

Olili di Roiit»-(4 '. oro) . S15 60 . 
.";-|',r Cariane. • .« * 

PoèlàrtiijBiiH '-It»li«'4 '/« . , 665 m',f! 
• "V 7-''. "-; 4 K 'U BIT 'm „ Caasa R„ Milano 4 % 518 26 

» U n » B»/, 515 50 
„ hi . It«l.,.Bonia *»/• 605 75 

, ' , , ' ldeq>. i'1,% 617 <^\ 
Cambi (ohequef - a vista). il' ', 
Ptanoiji (oro) . , , . 
Loodr<'(«il|rlin9) » ". ; ' . 
Oermaoia (marchi), - . ' . 

100 §6 •$' Ptanoiji (oro) . , , . 
Loodr<'(«il|rlin9) » ". ; ' . 
Oermaoia (marchi), - . ' . 

26 
§6 •$' Ptanoiji (oro) . , , . 

Loodr<'(«il|rlin9) » ". ; ' . 
Oermaoia (marchi), - . ' . iSS ¥a * Ansiri» (corono) , 104 RI 
PlotrobWji) (WWI),,, , , (',- ias 83. •• 
Romania' (loi) 9B •li 
Noova Yoijt ffollarì), . i:,,iJ. '••, •« 

rKspoàta" nlla ieltera. indirtz«nlomi dal 
SÌg. dótt, Gitrioso noi Crociato -li lunedi:. 
- Rip,«tu che t datila gli ap'prezzamonti, 
riportati "liei mto artitsold'tfomparso rfèi' 
Friuli di ijabatp scorso, aq.iio dui prof. 
BraoA. * • = ' • " • • " " '-

Secondo oodeito profeisor», nel-caso 
..onerato 22 appi.fa.dal prpL EranzolJDt i, r-r-, -; ; ',;^h "• ri' <% 
*S tVat tav;a dî  .lÀfolril' .ipiajca,.-dià ,̂*, • "'GaÉtìéra' d i • C t ì n i t t i è r c io . •' 
gnosi eh egli ri teneva «satlafa,danao ', i . . i ,.- - ,• - , . »., , . , 
inKtn e. (.hi l'nifdi,„-«t«S9*-(n.*<(iWn ' Wio m,à0 M wto ipuihhel t dii cambi 
torto a 0(11 aveva iiresar tn fl«o*io. ^ ,̂ ,„^„„ la gm„aii, {MS 

Posi in rilievo il giudizio spassionato - • 
del prof. Bruun, perchè tornava ad ., 
onore dpi nrfs'trb concittadino. - ', ' 1 
, Da parte mi» nggiungo, ohs.'non ho .1' 
mai visto, la Lazzarini o olio quindi non j " 
potrei i-iterirne j 

Ringraziando .par l 'ospitalità conoes- ; 
saml, ini protesto 

Odino, li ao gennaio l W ; , i , i ; - ' i 
D O T - : Doti: Ó: PitoU'i. -^ 

Conoav>«o par* la 8ibliot«oa | 
' N a z i o n a l e d i FiPisnxe. Nell'in- j 
tacesse degli artisti il r Istituto di 1 
Belle arti in' Veneiia avverta ohe gli j 
sono pervenuti gli esemplari de| ,,:pro ; 
gramm'a dl.ounporso par l'a<l'flcii*, .della 
Biblioteca nazionale centrale di Firenze 
i quali VHrranno distribuiti a coloro 
ohe ne faooiapo richieitf alia segre­
teria d('. qtt'ostis r. Istittt.É'̂  nei giorni 
ed oVa'.̂ d'u'fflqlp "-f. 

V-Al i 'osnai la le . IcHiille 14 venne 
medicato 'fami Adri,an.o di Giacomo 
d'anni ,2i di Paiilrjto,,' faUgeatao?.- p.ei'-
ferita lacera oontuaa .nollit regione ., 

f.lronta-pai'iiBhtala desfra-'ilntèressiilité i j 
comuni tegumenti, guaribile io giorni 
8'( salvo pompliaaziopf. ; r .':••., 

' iVàdheiiui'idri-'raedicatd-aìIe 'l'B-Luigi 
Zannini d'anni 29 di Campoformio, brao-
oltinte,,/per fratturili ài ,terèó inferiore 
della tìbia sinistr'a, guaribile in giorni 

'vSO fsajvo complicazioni.-. • 

Segi*etatt*ialo del l 'Et tn igra- . 
z i n n e . Il consiglio ComunaUi di Udmè 
,ha stanziato anche nel bilanojo 1903 

tulli' sossl'dioi aP"Segr«tat>iatb'dell^Emi'-' 
grazione di Udjuedi L500. . ' . 
I II CSiìstglio.d'Àmmini'atBaiionè-della' 

Cassa di Riaparnaio di Udine ha de­
liberato di "devòlvere' su'gli' utili della 
gestióne 1902'la. somma di L, 400 
a favore del medes.imo istituto. ' 

La Commissione Esecutiva del Sa 
gi'etariato ' • dfell' .Emigrazione * porge 
vivissime grazie per le gtìnerose elar­
gizioni'e nutra'fiduoja ohe l'esempio 
,sji,rà-seguito da ti^tte le amministrazióni 
dsìì4 Provipoi^, • ' -' . 

IHUQRÈ UBBRIf^CC! 
.'Dai... vigili, Torossi e .Marchettano 

venne accompagnatoali'Oapedaie perchè 
ubbriaco e ferito alla tasta, uhoscono-
aciuto ohe piùr-tardi cessava di vivèrt'. 

Venne ieri arrestato dal vigila Urbano Novello 
l'undloanne Oiavassa Casimiro di'Ofnaoppe d'anni-
II peroiià sulla piazza dei grani ieri nel pome­
riggio tentava di detubsrO una povera donna, 

L ' a p t . 4 8 8 . Venne dal vigile Uh-, j-j 
naro aocorapugiiato all'Ufficio di P. S. j ' 

'certo Stai Si?ba»tiauo fu Paolo, d'anni > 
56, perchè ubbriaco fradicio dava -ican- ': 
dalo di 'qè in Piazza 'V- E- | 

Caoo ia* p r o i b i t a . Vanne de- ' 
scritto al Praiorn del 1° Mandamento ',' 
Piutti Ignazio fu Biagio, d'anni 80, da '• 
Rac'òolana, per smercio di selvaggina \ 
fuori del tempo prescritto dalla vigenti ,' 

Giuseppa Borqhetli iiimiofé réikìmsabile. 

Oggi alle ore 13 • improvvisamonte,^ 
munito' dai conforti della religione, spi­
rava nel bacio del- Signore 
GliJSEPPE DE GIORGI detto Manarie 

'. _ nell'etili .d'auni 62 
, La,moglie , i figli ed i pamnti addo? 
' Ipraiisaimi ne. dSnlift il .triste- àiiunoio. 

TJdine, 20 gennaio ,1903. 
I funerali avMnno luogo domani, 

^Bier,Qo!,edl-21 gennaio, alia Q r o 4 , p o m , 
partendo da l l j casa in Via Riallo n. 9. 

TUTTI I GIORNI 
.dalie ore 12 mei*. 

tofaii alla Fastaria DOlTi 
' VÌA MERCAT,Ó,V,ECCHip,ì ,' 

,. Tutti'. ì GÌOVP4Ì. e 'Domeniche 
merìnghe e slòrii' alla Panna 
'di laitorin. 

r Servìzio .«pociaie completo per Nozze, 
Batties]mi;6 Sains Aĵ pi'jtiinentQ, |»of 
chefli S.rasoi' bomtìb'niiérb ; oér'iiihióhe. 

La-GUPa più efflcace e slpura pai 
anemici,; deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Baraggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico -' digestivo - -ricosti­
tuente-

Deposito in Udine presso 1« .Ditta 
Giacomo Commessattl. -

L*« AN ÎNEVROTICO DE GIOVANNI >, 
ricetta," del Senatore Prof. A. De Gio-
vanSi di Padova, è a' base di Stricnina, 
Genziana, Valeriana e Stroianto, i mi-, 
gliori specifici riparatori ' dei - vari tea» 
suti dell'organismo. •-.i - ' 

L'<( ANTINEVnfljICO |DÈ GlOVÀNNIô f 
viltorlosamentp combatte la Ijetirà'slenia,̂  
l'Utorla e l'IpooVòdria L. 8,50 lai hot. 
tiglia. Preparaiore:,;Dott. F. Zanar-di 
Via Gombrnti 1, Bologrfa. Franco dj 
porto nei Regno contro «artolipa-vaglia 
di L 4.40'per una bottiglia, L. 11.49 
per tre,e L. 21 per seiibottiglie, • 

i l F r iu l i è il solo giornale della 
città ohe dia in premio «1 suoi abbo­
nati un regalo di valore, una bicicletta 
da viaggio del prezzo di L. 300 espres­
samente <!0Strutta dalla premiata offi­
cina T. De Luca. 

SOPM SCAfiBl;-GOMMA 
•'" •' press'o il '^e'góz'lo ' ' 

iicMirieii'.fla-GiirB 
' ÌTeodofo De Luca --.' 

.. inVia Danuslìi JMnnin.'N, 10 

a prèzzi dì fabbrica 

®aLOBIA® 
afnaro stomaticp 

pii-eniUato oon- nnedas l l a d ' o r o 
' all'Esposizione Caqipionaria 

. : • • - • 'di Udine. "' "' ' 

,:Da-liiiirsl,Éo-airai!»'i;al selli!.." 
tn^véozione del ia cUmioobrmaóiMa.l-iilgljSaiii)l' 

Unico proprietario della genuina r icet ta 

Giordani Bjordano (Magagna) 

S i i IRGO BAiDOi 
U D I N E 

'—*r-

Graitiile assor l imento i 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—A Prezzi onestissimi A— 

consfatàfione d'uri-iàcréstànò 
"•*ll alg. Domenico Di Aiossandro, sacre­
stano della-chiesa'inadfe di Anversa 
(A|i^ll)}le|gè^a.ro(f «8àol(tifa c4tt inta-
retìtì' tufto'oiò'"che''8Ì è «ofltto o si. è 
detto sulle.,p alatile di stomaco. Perchè? 
Porolfè' égìl aveva un parente >hB, sof­
friva'•prnb|!m< îit« d|c,qi)8stK'malatiia e 
ohe rinlhi^ft.spàiritiiaya pur d̂j guarire. 
Elico <ioJiH''%rivè;" "' ' ""' 

« Ebbi .la bufiiia fortuna-di leggero 
uf̂  Iftvord'Sulle•ptllo'fo-ì'.nk eie ma­
lattie' ch'esso guarisooin. In questo 
libriocino vi'arano "numlro'ie; e rimaK! ' 
dtfdvuiì' -attoslàti''dì PariglTiite'i tra i 
quali alcuni ohe riguurdavano le ma­
lattia di stomaco. Lo l?isi, d| oap,»- te 

, fondo, con la massima,attenzione e pèn-
I sai ohe so il oontanoto ora ' vero, -ìa 
I Pilloln Pltik non 'Operavano ohe-, se'»-
1 plioemonte dai àiìracpli. ,Clò mi fu fa--
• olle dì emistatarlo, pòlctiè un mio pa-
I rome soiTriva da liipgo'tempo di una' 
l malattia di•'.stottfaep'.'molto gravo, .Le 

j,'̂ 8pl|«,rBiize ohe gli tJagionàvà erano ooiìl 
• l'dV l̂ot'bse e cosi frequenti, ohe il suo 
T slsletna nervoso aveva sijhìtd'della serie 
' const'guenze ed, era divenuto profon-
i damenle nevrastenico Per darvi un^ 

prova di'old ch'egli soffriva basti il dire 
ohe non poteva quasi mangiare più nulla, 

; Il suo stomaco non poteva digerire.gli 
; alimenti. Dopo di aver mangiato soffriva 
j per parecchie ore di tutti i malesseri 
1 dell'indigestione ; come : sete ardente, 
; acidità nausee, sensazioni di bruolore^ 

allo stomaco, p'eaanteéia,.'. einipranier 
Durante questo, .taiòijio egli", atfeva l'ra-
spètto quasi" s'convolto e' dopò rlpetiiti 
sfprzi ohe lo;,-8Ìiniv{inoj, fl'niva';p6jr.;ni-',' 

I metterà gli aliménti; tale qiiale'li'tteva 
j Bsaoî bitii Il̂ „snoi. ..stomaco, non poteva 

'• soppli'tare a'iiiìientó alcuno benché leg-
ji,'!.>(for§,,'i,Er% deJ)p,IÌ8.s!Bip,,,i!isuo -pesq-.dimiii, 

'' niiivk ogni g'orno' e "tutto ciò che aveva 
fa,tto per, guarirle, .e.rai.,staio inutile; 
'all'ideai poi di SQffrjre'omoito'vtempo 
ancóra agli divenne nervoso, irritabile 
a.ll'eooesso-e per4è perflnp,ll-,|oni)o,.-
-•'Da lungo'tempo àveva smésso ogni 
lavoro Npn ?pleya più curarsi ed,Bri^ 
deciso a lasciarsi ìAorire di fame;' 
Coniperai allora le Pillole Pink e io 
(orzai a pranderle. Ero impaziente di 
.conpsflere|i,ris^ilt*tì e d,i.vedere l'effloapî ',;-
'di qti'ast'p'Pillole,, a 'n'bn tardai à coh'-'. 
statara che que'lq ch'io. a.veY0,-, letto 
èraal|dis«tlo dellavénllà-Éffettlvamente 
dopo la , prima sditola l'ammalato si 
jentiva già molto meglio e dopo di aver 1 
continuata la cura,per qualche tempo. 
apeól'a egli fu'completamente rìstaijillto,' 
iOgrassatoJ Aveva riptosò' il"'colore, 
digariìra tutto seiiz^'soffrire ed at-J 
tualmento' làyora ooHio, pripoa dellà.sna 
malattia». '- '.-, 

• Gli attestati di guarigione di.-njalattie ' 
di stomaco, mediante la cura .delle 
Pillole Pii k, sono innumerevoli Su mille 
attè8t'atr"'oHa"'8'i''ri0evono se-ne pub­
blica iliio sólo, In Italia, In'ESu'rópa, *()al 
inondo intero non \r.'è iin.iDiVdiqei'm'e.gio 

,de| .valore dellis Pillole Pink! So' voi' 
soffrite .d' mal di. sjomaep, pvpvatalo 
In pochi, giorni ir.pi sàriito' sbarazzati 
dalla vostro soffer'en?e. Con ' gii'_ altri 
rimedii che pré'tendon'b 'di 'guai-ire'ma 

, che non citano mai delle •guarigioni, 
: butterete il vostrp .dallatoippnservando' 
I il vostro male, le vostra sofferép^e. 

;,U,n medico rispònde'.grp.tuitamentè a 
' tutte le consultazioni indirizzate ai si. 
! gnori A. Moreiida e C'-'Vie pillole-Pink 

si vendono .Ovunque,, npnohè.presso.'gli 
1 agentigellè '̂al,i.sig.•-ĵ -.,Mórepd^ e cptnp., 
! via , S,, Vippnzino; 4, Mil'an'ór'ta sèntola 
j lire 3,50, sei scatole lirp' 18, franpo", che 
I si spediscono contro cartolina o...vaglia 
1 postale, Diffidate dalla-.oontralfazioni.' 

ToipTTliliiirW" 
<: Avviso di concorso 
In seguito ' a oollocamon'tó a riposo 

dei Titolare e a delllìeraziono 23 di-
..cembre 1902 resa, esecutiva, è aperto 
il concorso al posto di Segietar io di 
questo Municipio coll 'annuo stipendio 
di l.ira .^200 e coi proventi inerenti 
all'ufficio di cancelliere.' del Giudice 
€!onoiliatore. ,. ' ' 

Chiusura del concorso ai 12 teb» 
braio p V. 
. .Per .ulteriori, int'ornia.zioni sulle ^spe­
ciali condizióni dell 'avvisò di conoo'rào 
rivolgersi alta lucale Segreter ia Muni­
cipale. , . ' . ' - • 

. ... Il Sindaco, Cedollni. 

ArBiTTOiiiAirn 
Chirurgo - dentista 

(Jeli^ Sottola dJ;-Vienna-, ' , -
UDIME- Piazza S. Giacomo - UDINE 

OPERAZIONI CHIRURGICHE 
e protesi dentaria moderna. 

Visite e consulti àa\h 8 a l b 17 

ÌDASAliORtìI 
MeraloTeccliio H.l-AppariaicBio ù'atBltaie 

seoondo piano. 

Cassa di Rispapmio di Udìlla. 

Situazione al 31 dleembre 1003, [ ' -

Cassa óonlanli L. 191,10132 Mutui e preititì. i 
BuiSl de) Timhi '.',.'.". *, 
?al«H'pubbliolJ.t.'.. . <'. . 
Prestiti Sopra pegno . , . . 
Conti cotronU eoo garanzia , 
Cambiali la porlafoitlto, . , . 
Conti correnti dlvefd 
Etatioo interessi non Scadesti, 
Mobìli 
Crediti diversi, . . . , , , , . 
Dapoalli a canzione 
Depositi a custodia 

,T l,0l,8,t8Ì,67 
- t i , . ;ji.i_— 

; H« 
, 2l8,Mi).42 
„ S,U8,|mo» 
, im-ta 
, 162,240.61 

7l iJ .07 
„ !69,r«. -
,; 1,94 ,̂4W•81 

Somma l'Attlyo L. 18.270,^1.42 
Depoiill nominativi. . . 2.</.'/, L 2,746,«S94 
Id. al portatore 3 % „ IO,04B,t|%l3 
Depositi a piceolo risparmio 4 '1, „ 887,'M(f.g9 
Totala' erodile 'aoraspOaiUnti . X i3,603,é|B.96 
Interessi naturati jiu! depositi. ,, 377,67lt;g3 
Cobiti diversi ,, 10a,«l;5« 
Conto eorrlspoiiaanU „ »7,lBty5 
Deposte, per depositi a oauzlone „ 1A9,I00,— 
Dopo»!*, per appositi a miatodla „ l,945,m81 
; . • .; .".'Somma il Passivo'L. 16,305.2JÒ,5l 

Pondti poriji-iisaite del valori „ 805,3|'J!64 

dto8mbre>190l.. . 
Olili deil'estroisio da'etogare , 
in beneeneoDa. . • L, I9,5'8,.34 
all'ospliio cronlol «-^•88,000.— 

in aumento del patrimo'nio, '., ' 

1,234,06 
i05,ia fj" 

69,IÌ'Ì334 
12ÌS,fiaj,07 

-* *-

Somma a pareggio I..'18,a70,8Ji,4a 
I t DmirroiB, A, BOKIM, '-'< 

Operazioni iî ii-
La oau» di risparmio di Udina ' >ìfì 

rioove depositi m libretti i • iSt 
nominativi. . , alZWf, ' 
al portatore... . . . . . . . 'al3*^ 
a piocoio - ri'éparmio (lilratto -,5S 

-"' •'• grafia) ,,.i . . «1 , . .aU'K» 
aocorda preB)!tr«gtl1enli mirali .della provlwa 

.di Udips, |e:(ioii'4elega!iioiii «((àodnortiiÉiliiil 
•iel tarmi*'dìjBfannl al'l'/i;.?/!!* •'.": 
se eslligalWlf' nel' termino maggioro dlMii 
5, ma non oltre gli anni 20 al 5 '1,; ÌS 

fa mutai ipotsoari « privati, alle proviooio-f&ai 
eomoni del Veneto con ammortamento fflSa 

,, SO «agi .a} ii>l, ti ; •r.Ji'i ji.,-;»" j \A 
'aooorda prestili o oùoti correnti ai monfcn 

pietà della provinola dì Odino al 4 'I,; K ; 
aceofdti pArfitijail» Soofolà eooneratlvo Sali» 

sei mesi. «l'4i 'k; ' • ! ^ 
fa sovvenzioni in conto corrente garantit*§da 

, valori 0 ipotooa a debito al 4 </, »/, j 'é,i 
.* '' - . a eredito fti 3 % % ; ^pf 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non i3p.pi- 
,- prosa la tassa .di.regiBtru'al i.</i;»/«- -li , 
sconta'oa'mbiali a dna firme con' acadenmiraa 

a sol mesi. ' • S , 
La tassa di riocliaiza mobile è a carico ai).. 

rislituto. " 5 , 

ASMA 0{| AFI^AÌillO 
bronohìalB-tiervosti-oafdiaoo. 

Asmatici,.e voi opU'Affano, Tosse, 
Catarro, Soffocazionif'bisturbo ai Brònohi 
e al Cuore, volete calmare .all'istante l 
vostri soffoéahti aooesdi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e prastp ? Scri-yete 
od ihvi'àtP''8emp>Sop ttiglié.tto dà vijH^jalla 
Premiala F a p m a o i a C o l a m b O | i n 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisce la 
istruzione per la "guar.gionp. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta, l'istru­
zione contro il D i a b e t e . 

Hialattìe degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dqlt. GANIBAROTTO 
Conaòltazioni tutti i gip(ni,,dallQ 2 allo 5 eccet­
tuata rnltiipa., DemwiiCa' 4 tolativo Sabato di 
ogni meso. 

Via Pogonité, ,H. SO 
itflSITE GRATUITA; /RI POVERI 

-; - Lnóedi, 'Venerdì,.'^re 11. [' --- ' 
alla Fai;maoia Pftlppuzzi. 

N.'ti^i " •'"'•;•" 
Prt'v.'. dì Udine" ' . Mand. di SpUijoborgo 

COMUNE di HIEDUN i 

AVVISO pi CONCORSO 
A,tutto 5 Febbi'aio I&ÒS è aperto lì 

coneorao apposto-di Segretario dì quo-' 
sto Comune, collo' stipendio annuo di 
L. 1350. - a l netto, di'-R. M. oltre 
l'alloggio. - "•. -

La nomina seguirà a termini di Leg^è', 
e l'elètto sàr.à soggetto alle disposiziioni 
del .̂.egolamento per gli impiegati e 
salariati comunali debitamente appro­
vato. ,, , „̂  ,,, ., ,, 
J'J'dóeftimsuti dà-p'rése'niarsiUóltre 1»." 
istanza in bollo, sono; 

-. • !.. fede-dji pascila)• '_ ;; • ,' 
2 cèr'tifloato penale ; 
.3, oeptiflosto degli"8tii'di"fattii ," 
i. patente di Segfetario; ; 
ad ogni altro do'ijuàe'nto''che si 

credesse necessario per raccomandare 
la,npttfinot ,,' .- !.•",..,''''<,''•"'•• •''','••{': 

Non' sono a'tnmessi 'ài presente ' con­
corso, i, candidati ohe ajpbiano superato 
i! 40.° anno di età. 

L'elptto <lp,'';''à assunìepe/V'uffloìO/pu^ 
tro quindici'giorni dalla parfeoipàzi'bne 
di nomina. - ' 

Dal Municipio 
Medun, li 31 Dicembre 1902 

il Sinélaeo 
G. B. a iORDANl 

http://i3p.pi-


IL F R I U L I \ 

Le insepzioni per il "Ppinli,, si pieevono Bselnsivamonte presso rAmmìnistpazione del &iopna!e in Udine, Via Prefette N. 8. 

P B E l l I BI MASSIMA GOIfVEMIEJilA 

Premiala Fabbrica Bicìclelle - Officiua Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 8 - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura e incisione ga lvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Hanin, N. 10 - UDINE 

GBàHUE DEPOSITO 

I MACCH DA 
MB̂  d e l l a F a b b r i c h e E s t e r e P*^ a c o p e d i t a t e -mt 

(Whelieìi* e Wilson > DIifkopp . Gpitxnep • Junker e Ruh - Haid-Heu - INuliep - Humbei' - Adler - Steyp • Opel • ecc . eco.) 

BICICLETTE DE LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 i m Bic ic le t te raccomandato l ire 175 
SI A 

Assortimento completo di 

i 
La Polvere fiosea 

a base tll cbìua 

perimbianeiiipe i denti 
eeDza distraggere Io smalto 

dello Stabilimeoto farioaotKttico C. CP-
arini di Bologna, rioforz» a prnserv 
uia t i dalla malattia oni ranno aogget'i 

Una eoatola e e o t * S O 

Si vende presso l'AmmiBletrasioae del 
( • n l « IL FRIULI. 

C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I -- G A R A N Z I A A S S O L U T A 
accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Duulop originali, Pirelli, eco. 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

m^ 
~Sa ~m ^'DS.. ^VTsW^^i 

mmmmmmm 
d a t o e l e t t n . — Herade U pelle rfiramente motrb lda , blHiiea, v e i l n t 
più d'ogni altro sapone perchè e composto con sostanze speciiili ed è fabbricato 

breve«<atn della Ditta Achille Banfi, Milano. — È ivnita tsiò c h e «« può d«« ld« t ru r r In u n s a p o n e 
iliitttta., mercè la nuovn combiniizioue lieli'amido col ftapone. -»- D u r a 

^ _̂ ___ __ con nmcchiue d'ìnveniione dfìUa Cisa. — Superiore ni pia rinomaii 
iiaponii'eSeri,"^"Ìf prPMopoi è aila'̂ itoi'tata di tutti. Si "venda a cent. »©, BO e S« al pezio profnm-to e non profumato in apposita elugante scatoln. 

HA. KOn CONFOIVDUUSI COI DMVIUaSIMl HAPOni A.».Ii)AWID«» iì% C O M t l I S u r i O . 
Vvrso cartolinOr^atHia di lire » la Ditta A. Banfi spedisce tre pexsi grandi franco in tutta Italia, Vendesi presso tuttt i principali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Vihani e C ~ Zini Cortesi e Berni — Perelli Paradisi e Comp. 
v wimumumartr 

'Vernice 
Istantanea 

Senza bisogno d 'o -
perai o oon tutta fa-, 
oilitk si può lacìdafe 
il proprio mobiglioV 

Vendesi presso l'Aia-
ministraz, del Friuli 
al prezzo di oeut,- 80 
la Bottiglia. 

oooooooo 
ORARIO FERROVIARIO 

P^Tietu» Arritt iParUnu 
BA DDIHB t vamuiÀ U VSKIIIA A m a n 
0 . 1.40 8.57 D. 4.45 7.1 
A. 8 . » I£07 0. 5.10 10,1-. 
D. 11.26 M.10 0. 10.46 15.29 
a. 13.20 18.03 D. 14.10 17, 
M. 17.30 28,28 0. 18.37 ÌÌ3,ÌB 
D. toja «3.0B M, 23,35 4.40 

9ik OBOn k PomaBiiA »A VOtr ..0A ' AODIHB 
0. 817 9.10 0 , 4,60 7.38 
D, 7.M 9 , » D. 9JÌ3 11.05 ; 
0 . 10.3S 1S.S8 0, U.S» 17,0« ; 
D. 17.10 18,10 0. ÌS.B5 10,40 l 
0. 17.3E 2o.)ie D. 18.SS ( 20.05 \ 

u tona A n u B m > A T U u n A DBlMSd j 
0. 6.30 8 . ^ A. I,2B 7.32 1 
D. ».— 10.40 M. 9, 11.10 1 
U. IS.4I 19.40 0 . IdSS 12.56 , 
0 . Ì7.2Ì 20.30 S. 17.30 8 0 . -

• 1 OABAHSA A FOKTOA». 
A 9.2S 1005 
0, !4..<!1 I6.10 
e, 18.37 19.! 0 

« A PUmTCflK, A 0AEUM8A 

0. 8.31 302 
0. 13.10 13S5 
0, 20.11 20.50 

ODIMI B.a iOUQlO TIIH1USIA 
U, 7,24 a 8,12 10,45 
M,I4 31 M.14,16 llì,.10 
M. 17,66 D.13.S7 21,35 

TUffEU s.aioKaio DDINI 
D. 7.— M, 9.0B 9.63 
11,10,20 M.14.60 16,60 
D,ie,25 M.20.3021.16 

BA OAHAKSA A SPILIMB, . DA APILIMB. A OASAttHA 
0. 9.15 10.— { 0, 8,16 8.53 
M. 14,86 15.26 M. 13.15 14.-
0. 18.40 19.26 0. 17,30 18.10 

ODuua a.eioKQio Tniiumi 
M. 7.24 p, .3,1» 10.40 
M.13.16 0.14,15 19.46 
M,17.56 0. 18.57 22.10 

TxnsTB s.eiOKaro UDIHB 
D. 6,90 M. 9,6 0$3 
M, 12,30 M,I4.50 16.05 
0.17.30 M,20,3Cl 21.2? 

QBiiBIO SSLLA XBAUVU A. TAIO&U 

DA ODIMI A OITRIAUI DA OlTIDALB A UDINI 
U. 6.— 6,30 M. 6,65 7.26 
H. 10.12 10,39 U,. 10,63 11.18 
M. 11.40 12.07 M, 12,36- 13.06 
U. 16.06 I6J7 M, 17.16 1,7.4R 
U. 21.23 21.60 M, 82,— 22.30 

Purttmt 
DA tJDlini 

X, A, S . T, 
8,16 

11.20 
14,60 
'736 

8,30 
11.35 
16.6 
17,f0 

Arrivi 
A 

8, DAniILl 
10.~ 
18.— 
18.35 
19.20 

ParHwM Arrivi 
DA A D D O n 

I, DAMIDLB 3 , T . D, A, 

7,20 8.3 i 
11.10 12.26 
13.66 16.10 
17 30 18 46 

9.— 

1B.'ÌÓ 

•oooooooooo«oa«««@ oooooooooof 
O Lavori tipo^rallci e pubbilcaxioiil d'ujs^ul Q 
5 genere si ese|i;uit>icoiìo uell» i,tpogralìa del g 
O Cìlornale a prexxi di tutta éouvenlenxa. O 

•ooooooooooo««s«»«oooooooooo8 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti* 

La Stagione * '^La Saison,, 
Il Figurino dei bambini 

LA STAGIÔ Ê A LÀ SAISON auno ambedue 
eguali fjor formato, per carta, per il tanto e gli 
ana9S8Ì. La Grande edifione ha in più 38 Qga-
rlQÌ color" j all'acquarello. 

In DD auno LA STAGIONE e LA SAISON. 
avendo eguali i prezzi d'abbooamentOt dàoao, in 
24 numeri (due ai meaort 2000 inciaioni, 36 fl-
gurini colorati, 2 Panorapia a colorì, 18 appen­
dici con 200 modelli da tagliare e 400 disegni 
per lavori femminili. 

Preszì d'abbonamento: 
Por l'Italia Anno Som. Trim. 

Piccola edixioM L. 8.— 4.50 2.S0 
Qvanda » . 6.— 9.— 5.—• 
, IL FIGURINO DEI BAMBINI 6 la pubblica-

liouo îù economica e praticamente più utile per 
le famiglio, e si occupa escludivamentA del ve­
stiario dei bambini, del quale dà, ogni mese, in 
12 pagine, una settantina di splendida tllustrn-
KÌoni e disegni per taglio e confeziono dei mo­
delli a figurini tracciati nella Tavola anneasa, in 
modo da esBera facilmente tagliati con economia 
di spesa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
ò unito II ffriilo del foeolarSf .tnppletaiiìto aipe^ 
ciale, in 4 pagine, poi fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorprese, ecc., offrendo coni alla madri 
il modo pih facile per ìetroire e occupare pia-
oevolmento i loro figli. 

Prezzi d'abbonamento : 
Per un anno L. 4 ~ Semestre £, S.50. 

Per associarsi dirigersi all'Ufficio Periodici* 
Hoopli Milano, o presso l'Amministrazione del 
nostro giornale. 

Numeri di saggio gratis a àlviunque li chitida 

iPii{](ji: i i irGmi(iEGEiiWm 
UDO dei più ricercati prodotti pu 1: toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsoioioo. VA virtù di quest'Acqua 
"V proprio, dtIle più notevoli Essa dà alla tinta della 
curile Duella iDorbidesza, e quel vellutato che parenod.-
siuno cne dei più bri giorni della gioventù e fa-sparir*.' 
luaccbie rosse, .Qualunque signora (e quale non lo è ^ ' 
gelo/<a dtl^u \mieii» del suo colorito, Don potrjk fsi« a*, 
meno dell'acqua dì Giglio s Gelsomino il. cni nsb di­
venta ormai generalo. , ' , , '. 

tmio : alla noUig'.ia l. i '-©, , 
Trovasi vendibile preHs,j l'UfHcio Auu'insi del Giornale' 

IL FEH,!L1, Udina, via della Prefcilura a. 6. 

vera arriccìatrice insuperabile dei capelli preparata da, 
FKATIÌLi. aiX/d di Piieuie, é ssaolntamente la mi 
gliore di quante ve ne sono in commercio. 

L'iin:uenso successo ottenuto da ben 0 anni è una 
garanzia de! quo miraMle effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine passando nei capelli perchè'questi'restino 
splendidanierii^e luncciati restando tali por nna settimana. 

Ogni bottiglia è coufeitonatn in elegante astuccio 
con aune,ssi gli arriccia tori speciali a nuovo sistema. 
m ««ndti <n b n l t l s l l e d » !.. l.fiO « L. •.&<» 

Deposito generale presto la profumeria ANTONIO 
t,it%tiKii»i — S. Salvatore 4825 ~ 'Venea la . 

Oaposito i l Udine presso l'Amministrazione' del 
gioniale «IL FRIULI., 

Udine 180'<i — Tip. M. Bardasoo 
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